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1935, ANNO CRUCIALE 


F ij il dittaior*\ hi mi ìnippiu rii 
profetica e latitanza, ìi ridi- 
viirlo cori", ranno rlw* muore : 
anno rniciale. 

« Cruciala * v un i ram osi- ni n rlu¬ 
ci permettiamo di ^cgnaLan; ai 
membri della cornili i se iom: ili puri¬ 
ficazione della lingua. Ma è un 
frunrr sismo ohe po&siAino adottare 4 . 
Deriva da « mix p. vocabolo latino 

che lignifica pai ilio |ci iati . mee : 

i bui ile cruciti mentii ni, in r mento, 
tortimi, affanno. 

Anno ilei tormenti, a imo tirali af- 
iarnii. anno in cui ! Italia e slata 
crocifissa in cospetto al inondo, eu 
urta erotte emigri rata, che va da To¬ 
rino a Mogadiscio v da Rodi a Gi¬ 
bilterra : una croce orribilmente 
[penante. 

Crociferi a eoli Inni gli onori : 
benedizione del vescovi. urriii|flit' 
rii sua maestà la regina, eliconi ii 
dei grandi industriali, -aiuti al me¬ 
gafono del retore Dclcroìx. illusio¬ 
ni infantili di povera genie. Ma 
e(o non rende il disastro meno cer¬ 
to a min scadenza sempre piu breve. 
Rivuoila ««sere dementi, tenori zza ti 
ii *ervi per non capirlo ; e urta volta 
rapito, per non intervenire con 
tutti i mezzi per arrestare la puzza 
alla rovina e cacciar l'uomo 
idre impersona la rovina. 

l'errititu è la speranza dell i ra¬ 
pida, decisiva Vittoria. Perduta, 
dopo Fui timo capovolgimento, è la 
bai taglia diplomatica, 

[ it esame pacato Io conforma. 

In Africa la guerra procedi- leti- 
jisriuui* sempre più aspra. Da quasi 
due mesi si balte il pa^^o. In luogo 
delle brillanti avanzate con le di¬ 
visioni motorizzate e delle battaglie 
diinltiihiirtct, c ut flirta r ■ *** 
due fronti nei furibondi a corpo a 
corpo, I /inizi ai iva *ta passando al¬ 
l'avversario. Orinai la speranza di 
poter raggi ungere obbiettivi e#cn - 
zi ali prima del ritorno delle piogge 
è svanita. Si ri fieli a mi! lignifica Io 
del Li frase finale del meditato di¬ 
scorso di Pont ima s « <-i vorrà del 
tempo, camerati : ina quando -i e 
impegnata una lotta non e tanto il 
tempo clic conta, ma la vittoria* • 

Ma se il tempo è una condi¬ 
ale per la vitto- 

conta. E comi 1 . 

Per quanto tempo l’Italia, impove¬ 

rii a e riesaminala da otto anni di 
erid r da una li nati za di rapina, 
polca far fronte alle spc-e e ai su- 
! rifu i necessari per mantenere una 
immensa armata in Àfrica f Per 
quanto tempo FltaJia potrà vivere 
isolata rial resto del mondo f Per 
quanto tempo 1 Italia potrà -ubisi 
Ih predone nuiralc t politica, ceo- 
tunnica di una reali/ ioii* 1 di citi* 
qiNintddue -tati capitanata itali In* 
uhitterra che pilo’ parlare ed agire 

in nome della l ega contro lo «lo 
condannato coinè aggressore ■ I f, i 
114.11 l 11p tempo ? Per poco tempo 
K il buon se ti - 1* clic lo dice, <K la 
raccolta dei rottami e delle fedi al 
secondo mese di guerra lo confer- 
ma.Vlai Germania pule resistei® ire 
anni e mezzo* Val era la Ger mania, e 
aveva potenti alleali e utilizzava le 
grandi riserve accumulale in qua¬ 
rantaquattro armi dì pace e di ri¬ 
goglio economico, Assurdo e spi ¬ 
rate che l’Italia possa re* Gl e re più 
di qualche hhn', più di un alimi, 
in mia battaglia cosi ineguale : 
perdi è* mentre Orsa fa Iti guerra c 
*i evenni, gli a bri -lini vigono c la¬ 
vorano in pace, attendono alle loro 
industrie c commerci, h intanto la 
criri lentamente si riassorbe* ( i 
vuole il delirio retorico e provi li¬ 
na le dei nostri fascisti e nazionali¬ 
sti per erodere che il boicottaggio 
dei prodotti italiani sconvolga hi 
economia mondiale. Purtroppo le 
nostre modeste esporta rioni -uno di 
prodotti non indispensabili e facil¬ 
mente «usi ittrillili» Noi muriamo le 
Lipidi e lanciamo m-otiiiiiiuIu 
concorrenti profittano e ci #*o^iUn- 

«cobo con gioia nei pochi mercati 

« 

lauti» a-pr.unente con test, 

t!ori pure poche illusioni il la* 
solano può' fiir.-i .«Ila <i*-. i-ioii* in- 

plcrtcdopo la drammatica ^’Uiniflna 

parlamentar». Hoare è caduto. 

Kden In» pn*o il «>« porto. Il gs- 


/urne pnneip 
ria, il tempo 


h i ne 11 ti Ha ld vi in. quali che pos&tm» 

essere [ timi segreti disegni, è or¬ 
mai prigioniero «Iella aia opinione 
pubblica, clic rmn potrà più ron-eiv 
lire \ì ri Ionio a un compromesso fa¬ 
vore voli' all’aggressore. Irioecaaio- 
ne -Ir sor din a ria offerta a Muorimi 
col piano Laval-Hoarc non ri pre¬ 
senterà pili. Questa volta è -iato 
il di rial irte a pcricte il treno, Ln 
di inocrazia ìnglc -i- i -(ala più pron¬ 
ta dì Ini. Mentre lui tergiversava 
e faceva il di file ile, la opinione 
pii Mil tea -t p pel l i va il progetto, 11 
fascGiim ri trova così' tu un vi¬ 
colo cieco, lutto te uscite -onu 
dt.m.ilr. Non hi vittoria militari-, 
non la vittoria Hip ioni attica. non 
la vinaria economica. 

Ghc tasii rimane, allora, da la¬ 
re ? IVr udii ri ponga dal punto 
di vista del ipopolo italiano, non 
rimane che una cosa sala da fare : 
rinunciare, finché ri è in tempo, 
u proseguire nella pazza impresa. I 
El imi ìi are i responsabili. Dire al- 
l'Tu rapa v a) mondo : mm fu 
I Italia a fare hi guerra. Non fu 
I Italia ad aggredire. Fu la ditta- 
ima, fu il dittatone Liquidiamo 
la 1 1 iti a 1 ura, priviamo il paesi*, Nè 
vinti, uè vincitori. La guerra si 
sospende* Si la la paca. E nel 
fare lu paci, 'i tengono presenti i 
bisogni dcHTtalia, apertamente rb 

compiuti. \nn cidonic. non *o- 
gm ridicoli di popolamenti di /,<*- 
ue impervie, povere, che richiedo¬ 
no diecine d'anni <* di miliardi. 
Ma libero scambio di noni ini e dì 
merci : garanzie ai tiiecì milioni 
ditaliani per il vari** mondo : a- 
pcrtura dei lem lori proti la mente 
colonizzabili degli altri paeri con 

V| re*!o peli-e remo noi italiani, 
ri doti i a -ni Idi ti coloniali. Abbia¬ 
mo da -volgere all 'interni) una co¬ 
si grandiosa opera di colonizzazio¬ 
ne* di bonifica morale, politica, c- 
CotKinitca. clic nc avremo pn pa¬ 
recchi anni* 

-in mclic a (pieliti punto -alla 
fuori l'UNuHF, I/onore che vie¬ 
terebbe al popolo itali ani » di cr- 
dci^ó. Mcglhi la morie che il di* 
40mt it I Meglio vivere un giorno 
da leoni, die cento da peroro ! 

t riterrà airinghiltcrra ! Guerra 
al inondo ! So dobbiamo morire, 
moriamo lime. 

1^- conosciamo, queste Iriusi. 
Siimi le frari <bd tiranni di lutti 
t tempi e luoghi. Quando il loro 
potere è ■'rosso, quando il di-a^'m 
è prosimi!, quando le Yro reqnm* 
4iibilìtà ri scoprono cosi ila lar le* 
mere uno scoppio della isolici»i 
popolare, i tiranni ricorrono al 
di verri vn supremo : la guerra - 
i- quando la guerra è comprante^a, 
allora pa ria no di nuore, 

I uiiurr i 1 l'inoin* dell Italia 
governata da VI titoli uh è un vm- 
tÌC5iTh>.„ l/onorc degli italiani ri¬ 
dotti a sudditi è parola priva di 
.riiMi. l/onorc del popolo iialtutio 
-la ormai in un elemento solo \ ind¬ 
ia lotta che -ara capace 
■ birre per conquistare la 
gnità di popolo libero, di 
popoli» autogovernati ieri. 

Dolio di che ri parlerà 
dì onore. Lioè ili pare 
al Intero c di piazza pio 
liln alTinti rito. 




gr ande ill usione 

(Ai tempi della guerra libica) 

R sfogliando la collezione didVV- > siruziom e per /escreìzior delle vie 


ulta dt Salvemini, che condusse nel 
Wì\ -IL* una poderosa campagna 
contro Firn présa di Libia, c: siamo 
imbattuti in Questo articolo di una 
così* penosa attualità. I lettori vi 


di comunicazione e per la pratica 
.lei traffico. Ma ben maggiore e 
quel io necessario ab agricoltura co¬ 
toniate A che vale che le terre delle 
colonie abbiano minor valore di 


troveranno esposti nuovi argomenti quelle metropolitane, quando friso- 
a suffragio dei! a nostra tesi contro gna fabbricarvi te a fri iasioni, impor 
te illusioni de! popolamento delie larvi gli animali da lavoro, le mac- 
terre coloniali, E' purtroppo il caso chine, le sementi e tutto quanto oc 
di dire che nulla gli italiani hanno corre alla produzione ? Il valore dei 
imparato dalle precedenti esperienze, capitale tecnico oltrepassa più volte 
Yl ¥ , nwij* quello della terra in cui s'investe. 

1] Lav»ley<- nel suo litro Calcola 11 Billilard ' Polltique et or- 

"" dì ff „ u JL rr “«l iJLL eanisatlon colonlales »« che la mea- 

ì>n in valore delle terre algerine c 


Mussolini ha offerto per la guer ra 2,200 chUi di busti donaiigìi da 
artisti e da ammiratori Crediamo c he il popolo italiano avrebbe ragione 
di essergli infinitamente piu grato se. in vece delle riproduzioni f mettes¬ 
se a sua disposizione roriginale 

TROPPO TARDI 


I giornali de! !t> t > 17 ebbero l or¬ 
dine dì pubblicare articoli volti a 
dimostrare Vinacce!tabilità . per ri- 
tali a, delle proposte Lavai -Hoare, 

«Più si esaminano le proposte - 
scriveva «Il Messaggero- del 16 - e 
più se ne distingue rinsufficienza 
sostanziale*, 

Gapda, sul G ornale d'Italia, so¬ 
steneva, in una serie di articoli, che 
Quelle proposte contenemmo tranci'* 
li per Vltalìa 

Allo stesso spirito era inf trmato* 

rie? 18 (iti XriissatìhY ‘a pmurtta 
* lì regime tirerà diritto. jVoii po* 
irebbe e non vuole fare altrimenti.. 
Ci vorrà del tempo ; ma quando $1 
è impegnata una lotta, camerati . 
non è tanto il tempo che conta, ma 
la vittoria. 

II 18 sera , Samuel Hoarc preseti 
lava le sue dimissioni, provocando 
stupore. 


D fronte alla gravità delle respon¬ 
sabilità che egli ha assunte di fron¬ 
te ai!’Italia ed al mondo, fase tendo 
cadere le proposte di Parigi, Musso¬ 
lini tenta oggi dì correre ai ripari, E 
su' Popolo d’Italia del 24 dicembre 
scrive: La leggenda che H progetto 
anglo-francese sia caduto in seguito 
al discorso di Pontinìa ini ormai sfa¬ 
tandosi. Prima ancóra che U discor¬ 
so di Pontini'^ fosse pronunziato, ìì 
i*ministro Boere era dimissionario*. 
La Tribuna dello stesso giorno 
r ’ uri Ytfnftr jrtfthli ft tftt gc aCtWli ** 
bde * if quale dimostra come Musso¬ 
lini abbia acquistato, troppo fard'. 
la coscienza del Per rare compiuto e 
che In Italia, in tutti gli ambienti, 
anche fascisti, è stato ed è conside¬ 
rato nn^autentica follia. 

Non parliamo poi di Palazzo Chigi 
ove, da Suvioh airultimo funziona¬ 
rio. la crìtica in sordina dilaga. 


cause 

a pag 55. che, Sa Francia avrebbe 
avuto un mezzo sicuro di far pagare 
alla Germania la conquista dell Ai- 
sazia- Lorena, e sarebbe stato quello 
di cederle per soprammercato VAL 
gerla In vero, per chi noi sappia, 
o non io ricordi, la colonia algerina 
casto' alla Francia ingenti sacrifici: 
durante ì primi 50 anni te spese 
militari annuali per l’Algeria am¬ 
montarono in media a 60 milioni, 
e cosi’ in totale, a 3 miliardi «15 
miliardi attuali »: nè più tardi sec¬ 
herò molto sotto di tale cifra. 

Questo, che scrisse n Laveleye 
csrea quarantanni fu per la Fran¬ 
cia. noi farse potremmo ripetere 
oggidì per rifalla, in rapporto al- 
l'Impresa trSpantana. 

L'Italia - si dice - ha molti coloni 
e perciò’ ad essa s'impone la neces¬ 
sità di aver colonie Non è esatto ■ 
quanti italiani sono andati in quasi 
un trentennio nelle nostre colonie 
del Mar Rosso n Mentre nello stesso 
tempo oltre centomila italiani si 
sono fissati nella sola Tunisia. 

E non diversamente è accaduto 
per la Germania : l cui emigranti, 
per quanto numerosi, hanno .som- 


tunisine non sla costata meno di 
5U0 franchi per eOaro : rio 1 che si¬ 
gnifica che se la Francia volesse 
coltivare solo la metà dei suoi terre¬ 
ni coloniali, dovrebbe a late scopo 
impiegare più di 237 miliardi di lire 
Capitate codesto che la Francia non 
possiede ora e che forse non posse¬ 
derà mal. Se l'Inghilterra volesse 
raggiungere lo stesso scopo, dovreb¬ 
be Impiegare una somma quasi quat 
tro volte maggi 01 % ! 

Eri la, dunque, conclude 11 Fon ta¬ 
li a-Russo, la scarsità di capitale In 
ogn: nazione colonizzatrice rispetto 
agrinnumerevoli impieghi che pre 
senio l'Impero coloniale dj ciascuna 
di esse, appare infondata 3a speran¬ 
za che il capltaie di un paese possa 
venire nelle colonie di un altro pae¬ 
se a suppl:re alla deficienza od alla 
mancanza del capitale nazionale. Il 
capitate di cgnj nazione colon tosa¬ 
trice trova innumerevoli forme cTim- 
piego nelle proprie colonie, investi¬ 
menti che saranno sempre preferiti 
per la maggiore ridi rezza che essi 
presentano. 

No d’altra parte è uro che deJ- 

un 




S555> 


di con* 
sua di- 



9 tonnellate d’oro 
raccolte in Italia 
e 18 spedite in Francia 

I giornali francesi hanno puofrìi- 
cato da Modane. 20 dicembre : 

Il r ipido Roma-Parigi N, 604 è 
passato, ulte ore 18, per Modane. Due 
furgoni italiani contenevano 18 ton¬ 
nellate d’oro spedite dalla Banca d I~ 
talta a Roma aUa Banca di Francia 
a Parigi ». 

II governo fascista ha dunque 
* Inclito in una soia volta, per 11 pa¬ 
gamento dì una frazione del suol de¬ 
bili. il doppio dì tutto l’oro raccolto 

od estorto in Italia, 

mutuazione della bilancia de: 
pagamenti è tale che, recentemente, 
■'Italia non ha potuto acquisi a re pe¬ 
trolio in Romania, perchè si è tro¬ 
vata nella imporsifrllità di pagai lo 
in oro t- immediatamente, come i 
fornitori esigevano. 


Iscrizioni contro li guerra 
in un paese dei Piemonte 

Denari sottratti 
ai prigionieri politici 

Ub* ra Stampa 3 del 23 dicembre 
pubblica te seguenti notizie daUltana : 

Una mattina dei primi di dicembre. 

I cittadini di Borgonuovo d: Vcsaa d A.* 
b.i - Cuneo » ebbero la sorpresi dì tro¬ 
vare sulle loro case Iscrizione contro .a 
guerra Miif^olini e il fascismo. 

Il podestà organizzo’ una squadra per 
cftffKeraìre dette frasi, o la po,tzia si 
dette un «run d,t fare per "Coprire i 
colpevoli Ma, finora, ^eiusa risultato 
arrestate han dovuto esset* 

rilasciate. , 

Il jjocle.stà e 1 segretario polisco cu 
Ia e o hanno premono un premio d, 
iirr 500 a ehi darà indiea»m mi col¬ 
pevoli garuntendo Iftss' luta segret^sza 

sul nome dei delatori 

Quanto alla raccolta del rollami, .spi- 
e:e nel p cepU paesi, bande di requisito- 
ri. con musica in lesta* non si perdano 
di penetrare nelle case e di farvi man 
bassa di ogn) metallo. Per no tubi d 
suite accese son dive lti e requisiti ma e 
ri r ado > p oleate dei proprietari e ma - 
tuodo il Jreddo 

Un altro inaudito sopru^ > de. reglnw 
è quello di far partecipare alle * offer* 
u spontanee d/ro per.4no l prigionia 
ri pollici Sotto tate pretesto, a un 
prigioniero condannato a parecchi anni 
di reclusione antifascista fierissimo, 
no state <• nsegnate solo 25 lire dc.ie 
cinquanta inviategli dal, i .aiuto ] ' A ■ D * 
tir a do i prigionieri politici, con la 
scusa delle ,^nz oni, sono ottopost j a 
nuove vessASE oni. I/ultima è la proi¬ 
bizioni- di acquistare il latte. 

Al TniiiifirSpeciale 

Come abbiamo annunciato, il Tri¬ 
bunale speciale continua a funzio¬ 
nane in segreto. Non molte settima¬ 
ne fa. esso ha condannato a due an¬ 
ni il doti. Chiccherio, di Varese, 11 
quale, richiamalo alle armi, aveva 
espresso il suo rincrescimento di do¬ 
ver abbandonare ffl proprio gabinet¬ 
to. messo su con molti stenti, :n se- 
cfuìlq alle « sciocchezze commesse 
da Mussolini 

I giornali non hanno detto parola 
di questa condanna - come dèlie 

altre. 

tlIlllllllllilIfHSMllllHillttllttlHHf IJ111IIM II 
Lire rtt (tuntriemr page : 


Promozioni in famiglia 

Dopo essere stato decorato dì me¬ 
daglia d'argento al valore con la 
nota umoristica motivazione lunga 
cento righe t Galeazzo Ciano t co m- 
hw t * c n te privllcgia *o è stai o i »viato 
in permesse a Roma per le feste 
natalìzie. 

Per Galeazzo Ciano la guerra, che 
contempla daU’alto di un trimotore 
da bombardamento, è per ripren¬ 
dere il titolo del libro di Monelli, 
non solo bella , ma comoda. 

In premio dì tanto eroismo Al suo¬ 
cero, Mussolini, ixj7j decreto in data 
20 dicembre, ha chiamato Galeazzo 
Ciano a far parte del Gran Consi¬ 
glio, méntre aUa Camera fascista la 
medaglia d'oro Rossi Amilcare, ri, 
ro/f/eùdo gli augurii al presidente 
Costanzo Ciano, salutava « queUu. 
iiob l lisshna figura di camolata, che 
proprio ieri l'assemblea ha acclama 
lo come una purissima espressione 
di eroismo e dì sentimento del do¬ 
vere ’ Che commedia ! 

A proposito del Gran Consiglio, 
vale la pena di rilevare come esso 
sia quasi esclusivamente composto 
di vecchi fascisti a nazionalisti detta 
* vigilia Alle tendenze giovani non è 
staio quasi fatto nessun posto. Bot¬ 
tai, che in una certa misura le rap¬ 
presentami . benché avesse già par¬ 
tecipato alla grande guerra , è stato 
spedito ni Africa , mentre Farinacci , 
imboscato della grande guerra. « re* 
sta volontario a Ciernona . 


biiìtà : lu merce migliore vince la 
meno tuona ; Fattività economi m, 
per iì suo carattere materiale, non 
conosce sentimela tu ! tomi n aziona 1 1 
Infatti un piccolo paese, senza co¬ 
lonie, qual’è Si Belgio, ha una espor¬ 
tazione di prodotti che può’ gareg¬ 
giar^ con Se più grandi nazioni 

E non di montichiamo, ciò 1 che 
d'altronde è Liuto noto ed evidente, 
che i pericoli per un a naz one e la 
ma vulnerabilità aumentano appun¬ 
to i proprio In ragione della sua r -■ 
spun^lonc coloniale ! 

Confessiamo «dunque la doloro 
veritei Noi abbiamo voluto fare un 
bel gesto, inebriati forse da ite asu- 
baranti iniezioni di nazionalismo 
<■ inquan tefta r io. 1 n e bri a ! i forse a n - 
che più dall'inclipiente nostro risor¬ 
gimento. Un (bel gesto che ci costa 
già caro.,. Valesse almeno tanto 
sperpero di denaro a darci tn tempo 
ubici zio e giusta visione delle cose ! 

ù. f.orano-lfonvito 

130 marzo 1912 1 



degl 


Il boicottaggio 
i autori stranieri 


Remui, dicembre. 

L’InqjirLUdine e la confusione che re¬ 
te nano n^Ldi ambienti governativi si ri- 
prrcuotiino sugli ordini di servizio tra*- 
^cnessi dui min'.stero della Stampa al 
giornali : ordini spesso contradditori. 

In questo momento, una delle preoc- 
cupazloni essenziali t- d trovare delle 
parole da sostituire Alte parole inglesi 
o tedesche o francesi. 

I: b<^icott-aggia è attuato non solo per 
Ir parole straniere, ma anche per gli 
autori stranieri. Non è più lecito nem¬ 
meno pubblicare La recensione di un 
libro di paesi sanzionisiì, Francia com¬ 
pressa . 



l 3 rutto jsej^no 

I giornali fascisti annunciano che 
•1 sena'ore Castellani, ispettore ge¬ 
nerale del servizi sanitari e speciali¬ 
sta In malattie tropicali, è partito In 
piro d'ispezione per l’Africa Orien¬ 
tale. 


pre preferito altri paesi, specie «Ij 1 ■espansione coloniale di un paese 
Stati Uniti, alle colonie politiche s i avvantaggi sempre iJ suo comwer 
germaniche, pure pel fatto che la cfp. ossia che lo sviluppo commerci.i- 
maggloranza di queste apparlengo- ] € d l un passe sla senz’altro in d - 
no alla zona tcnjda. ove riesce cos. | retto rapporto con l’espansione co- 
difficile la Vita per gli europei. lonlale Come >mve lo Scherzer 

Anche per rInghilterra si c veri- . lle i!a - Vita economica del popoli *, 

fjuatra ìft BTMn .■'intDflln tVi VC r,-.q Ijj! 1- . i 

i>€so della popolazione ^suberrmie, ^ t in im - ri: m-i^qdoiv u 
tua \c masse degli emigranti abban¬ 
donavano la madrepatria* non per 
andare a popolare e fecondare le co¬ 
lonie inglesi, ma per recarsi negli 
Stati Uniti d America Solo con la 
Istituzione dell'Fmiflfruriou Jund e 
col sistema Wakefleldtano fu possibi¬ 
le sviate le correnti migratorie dagli 
Stati Uniti ed avviarle verso i Au¬ 
stralia. Ora ì'Emigration fumi c il 
sistema WakefeldLano furono ui 
conseguenza dell*ecceoso di capitali* 
di cui godeva In quel tempo l Iuguli- 
ten-a, Devesi quindi dedurre che 
a]]'eccesso di capitali e non a quello 
d i popolazione spetta II merito deh 
/espansione inglese in Australia. 

Altrimenti gli emigranti inglesi a- 
vrebbero continuato a dirigersi ver¬ 
so tin SLat: Uniti d‘America, e l'Au¬ 
stralia sarebbe rimasta spopolata. 

E' principio largamente confer¬ 
mato dalla storia delia colonizzazio¬ 
ne che l'eccesso di popolazione non 
è di per sé solo una condizione suffi¬ 
ciente per la espansione colon ale 
dl un paese 

Ciò' premesso, crediamo noi sena- 
mente che V Italia odierna abbia giù, 
oltre l 'esuberanza di popolazione 
altresì' quella dl capitoli, necessaria 
per assicurare 11 succèsso della no¬ 
stra colonizzazione tri polli ana? Evi¬ 
dentemente noi e In tal cu so noi 
vedremo molto probabilmente, se 
altri fattori frattanto non interver¬ 
ranno. che la emigrazione Italiana, 
dopo brevi momenti di illusioni e 
delusioni, riprenderà il volo verso 
1 altri lidi ! 

Si penserà - come, anzi, si è già 
pensato - all'allettamento e quindi 
a in n ter vento di capitali stranieri, 
data La deficienza dèi nostri capitali. 

E' in gran parte una illusione an¬ 
che questa. Perchè per quanto enor¬ 
me sia il capitale accumulato specie 
da alcune nazioni come la Francia. 

Tlnghll terra l'Olanda, esso non ba¬ 
sta che .solo In parte a colonizzare 
le terre, già in possesso della Fran¬ 
cia. dell‘Inghilterra, deiroianda.LTn 
ghiHerra non ha colonizzato che so¬ 
lo una parte dell'Africa australe, del 
Noni America e del l'Australia, senza 
dire di tanti altri possedimenti in 
cui la messa in valore è addirittura 
ancora agl’inlzli* La Francia non ha 
ancora condotta a tarmine la colo¬ 
nizzazione della Tunisia, nonostante 
che sia questa la più vicina fra le 
sue colonie e che siano passati tren¬ 
tanni dalla conquista : molto ha 
fatto nellTudocina, ma pochissimo 
riguardo a quanto le resta da fare : 
nel Madagascar si trova appena al 
principio, mentre nulla li a fatto aiu 
cora nelle re g 1 on i equatori all. - 

Perchè la colonizzazione segue co¬ 
si' pigramente il celere accaparra¬ 
mento delle terre, - sì domanda il 
Fon tana-Russo nel suo 4 Trattato 
di politica commerciale » ? Per va¬ 
rie ragioni, non ultima fra queste 
la deficienza del capitale disponibile, 
sinora Inadeguato all’impresa graii- 


Cot prossimo numero si 
inizia la sottoscrizione 1936 . 

Avremo un anno di lotta 
serrata e di decisi vi avveni¬ 
menti. 

Nel '35 abbiamo raccolto , 
per il giornale e il lavoro al- 
Vinterno, oltre 100 000 fran¬ 
chi. Pare una grossa somma p 
ma è molto meno di quanto 
spende in un giorno il go¬ 
verno fascista per assicurarsi 
enfasiasfici articoli in alcuni 
giornali esteri. 

la enorme 
disparità materiale dell*? for¬ 
ze in presenza. La battaglia 
antifascista, in Italia e fuori, 
è difficile costosa rise/irosa 
lenta perchè i nostri scarsis¬ 
simi mezzi sono fronteggiati 
do quelli giganteschi del re¬ 
gime. 

Per aumentare Cattività e 
Pefficienza nostra > occorro¬ 
no sforzi sempre più vivi , fe¬ 
rme: e concordi. 

Gli amici anfi/atcìgfi si 
convincano che questi s/orzi 
devono prodursi e avere ef¬ 
fetti nei primi mesi del 1936. 

„ Confidiamo che ogni arfe- 

dìosa Enorme è il capitale, che 31%^#^ nani 

richiede alla messa in valore delle renle ri v™ra 

foreste e delle miniere per ìa co- campiere tl suo dovere. 
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27 Dicembre 1^35 


iederalismo 


Quindi 
che hu 
■ li con 
c ricolti 


fi CLiinunt', argano irr¬ 
iti Italia se'de radici e 
o d" fabb: v* e di a 1 
organo o uno degli or- 


autonomia 


C&xq H 

l. nostro problema essenziale in rap¬ 
porto al nostro ruolo di comunisti li¬ 
bertari in seno alla rivoluzione italiana, 
c qué-lo di scegliere tra rìntegralismo | 
tradizionali sia e un possibilismo che, 
pu mantenendo fisso lo tignai do alla 
stella polare de .17 dm, ci permetta {in¬ 
cunearci fecondamente nella linea di 
frattura delle (forze rivoluzionane. L'an¬ 
titesi che mi pare non presumibile, co 
me tu dici, bensì' inevitabile, uaià : co¬ 
muniSmo dispot ico xenirùiizmt&re o 
socialismo federalista liberate. 

D di 1S19 in poi non mi sono stancato 
di <igi tolte In seno al movimento anar¬ 
chico il problema di conciliare l'Inte¬ 
gra Itemo educativo e ì. possibilismo po¬ 
litico, osando sostenere polemiche e con- 
U&ddittorlì con i più autorevoli rapprc- 
sentanti delibanarcilismo italiane* Ma 
non mi £ono mai trovata di fronte a un 
corpo b.blico anarchico iben>i H alla pre¬ 
valenza di de te; minate correnti d’idee 
derivate da questo o da quell'autore. 
Nell'ortodossia anarchica non vi è mal 
stata una vera e propria Scolastica, 
bensì’ un'oligarchia dottrinaria nella 
quale i vari capi-scuola sono con tra- > 
stanti. L'oJ todo^ia stessa non è, nel 
campo nostro, eh - la cri-tahìzzazione 
del revisionismo, Mula Lesta, ad esem- 

po, si è sempre dlfAg enzìa Lo da Kro 
potkin su moltissime questioni pratiche 
e In moltissime importazioni teoriche. 
E Fabbri ini diceva, un fiorii; : * E' 
necessario ciac noi, vecchi, moriamo per¬ 
chè l'anarcilismo possa rinnovarsi* * 
L/anarchì&m > è più che mai fermentato 
d i impulsi novatori, e alla propaganda 
generica, tradizionalista, prevalente¬ 
mente dottrina ria sta subentrando o- 
v inique un problemismo.*, satvemlniano 
jnecumoti v nuneio di programmi arie- 
rentl a questa e a quella situazione ri* 
voluzlonarin A rallentare tate processo 
evolutivo ha fo: temente contribuito iì 
fatto clic il movimento anarchico è stato 
gravemente colpi Lo dal crollo del libe¬ 
ralismo là dove esso contava maggiori 
lorae numeriche e culturali : come in 
Argentina, nei Brasile, in Spagna, in 
Italia eco. La repressione reazionaria 
ha fucilato Landa uer e strangolato 
MUhsam in Germania, ha strangolato 
Josugi a] Giappone, ha fucilato © de¬ 
portato tutti gl' esponenti del l'anarchi¬ 
smo russo, ha di -tratto le case editrici 
e le riviste In quasi tutti i paesi del 
mondo, ha reso la vita dlf/die a quasi 
tutti i propaganti Isti e a quasi tutti 
gli studiasi di parte nostra. Gli anar¬ 
chie non hann potuto profittare dei 
lunghi periodi di calma che hanno co 
nociuti ì partiti socialisti legalitar i. 
Hanno dovuto, ih ogni parte de] m:ndo t 
costruire sulle sabbie mobili d una si¬ 
tuazione permanentemente negativa a 
sviluppi culi usali metodici Si aggiun¬ 
ga che quasi tutti gllntellettuali deTa- 
uarchism sono siati ^ sono militanti 
rivoluzionari ; quali là che porta cgn 
■te, oltre ai perìodi di forzata inattività 
culturale, 3 * sperpero di tempo e di e- 
norgìc. 

Dato che tu *- g:i a iri diligenti di 
G L. siete persone coite, mì pare che 
la discussione possa essere impostata 
non sui residui tradizionalisti deTanar* 
chiamo bensì" m quel che di vivo, o sla 
di attuale e di razionale, voi vedete nel- 
lìinarchù*mo contemporaneo. 

-•mANerk T31—^L-tnl' 1 '■ *irfrr* 6 “ 't r r ìa—TtrtTJTTT- 

zirne italiana un Indirizzo autonomista 
In politica c socia Usta -liberista In ec> 
nomla, 

Per il momento, mi limito alla prima 
questione, per chiede! vi di formulare in 
modo chiaro il senso dcll'art. 13 dello 
schema programmatici di G L, : « re¬ 
pubblica democratica organizzata sulla 
base delle più ampie autonomie locali 
e sulle Istituzioni autonome della classa 
lavoratrice Non ti nascondo che 
dopo che il a vietiamo leninista si è 
trasformalo nello Staio bolscevico ohe 
ha negato il primo completamente, at¬ 
tribuisco ai programmi un valore molto 
relativo, I movimenti politici navigano 
per forza di venti e raiprlortèmo razio¬ 
nalista dei programmi è quasi sempre 
destinato a dissolversi a contatto dell r lr* 
razionale, ossia della storia in Ito* Il 
sinistriamo del programma fa ? cista del 
19 ha ingannalo molti, ma non era 
deliberata mente Ingannarne. Il glelll- 
tìmo che è attualmente, In molte sue, 
formule e ai molti suoi atteggiamenti, 
vicino alTanarehlsmo, può 1 domate al- 
lontanarsene in una situazione di com- 
promesso a dispetto dei suoi dirigati 
e di parte dei suoi quadri* Non vi 
attribuisco tenebrose manovre, ma non 
considero il vostro movimento abbastan¬ 
za omogeneo nella tuia formazione c al> 
bastanza elaboralo nel suo programma 
per rinunciare a viserve attua j e a 
preoccupazioni per J avvenire. Non son?. 
ad esempio, oc-rio che siate dei federa¬ 
listi e propendo a considerarvi degli au¬ 
tonomisti unitali a colorazione federali¬ 
sta legalitaria. 

Uautonom&fmfì unii ario abbraccia Lut¬ 
ti i sistemi di decentramento atti ad 
alleggerire lo Stato nel campo delà? sue 1 
attività amministrative ma atti altresì 1 , 
h garantire al governo centrale il pre¬ 
doni in to poetico, Tale aut.nomiamo fu 
e sse nzi a Ini ente l iterale - de m aerai ico 

(Minghetti, Rica oli, Parini; De Prette, 
Crispi, Di Budini’, Zuuardelll, Sennino* 
BertòHnl, Lucchini, Jacini, F s. NJtti. 
Amendola ccc*> ; cattolico (Sturzo e 
P. P. I.) ; repubblicano f Mazzini. Ma¬ 
rio* Oh tele ri ecc.) ; socialista tpartito 
socialista nel suo insieme). 

II federalismo * senza tener conto di 
quello neo-guelfo, ormai superato, è av 
nonomista-legalitario e autonomista -li¬ 
bertario. li federalismo legalitario è 
es^nzia mente iropubblicano (Fé; rari. 
Cattaneo, Rosa. Bovio, Ziiccarjfc^ a La 
Crìtica po’Jtica * eoe ) e nojt?*Tn | 
^nra, che una integra lista conclone 
democratica dello Stato. Ne! campo 
.socia Lista fu del tutto tslrifrclarie fu pro¬ 
paganda .cderalisla del Salvemini. li 
federa iùmo libertario f Pteacanc, Baku* 
nin, Ca fiero, Mala testa. F*abbri eco,) si 
è Frazionato in tre correnti principali : 
una riallaccia n tesi al comurmlismo kro~ 
potkiniano, una .sindacaUsta, tin * ,^ovlr- 
tista Attua mente, le due corrai' 
principali seno ■ una coniunalista-slVi- 
dacalista*sovietlata e una difficilmente 
classificabile, ma che si potrebbe, grosso 
modo, definir ■ anarchica intransigente* 
I] gìdlismo mi pane situato tra l'auto¬ 
nomismo unitario del lìberaiùnno-rìfuno- 
crutico, il federalismo repubblicano ed 
H federalismo liberiano, 

L iiutonom sm unitario ha probabili¬ 
tà di prevalere In questi due casi : 
trionfo <li una restaurazione Iiberak-de¬ 
mocratica -catto'ica : trionfo del partito 
comunista ; trionfo della socialdemo¬ 
crazia ; trionfo del partito repubb! les¬ 
ilo, II federalismo legalitario ha pa ¬ 
pabili Là di prevalere nel caso dt una 
rivoluzione sociale ne 3Sa quale non vi 
siano passibilità di egemonia totalità ria 
prr 1 partiti autoritari! e ne’la quale 


l'anarchismo c s litui re un potente 

dlssàìvente delle fo: inazioni dittatoriali 
f accentratrici, 

Xl gleliiamo, teoricamente equidistante 


queiio che succederà domani > caro Hcr- 
neri , non è a noi, ultimi venuti , sema 
responsabilità per il passato e , se no?i 
erro, abbastanza coerenti e fermi sbiorn* 


’ voi i tv i 
rifar «i. 
funzioni i 
r cnda aj 

guai dei produttori associati; la coope¬ 
rativa, orbano dei rauattuta/or., fé ca¬ 
ni de". ,.vor :. i .sindacai.. /■ -;5jhe, 
protezione e di cultura prò- 
i partili.. ; gruppi* i glomali* 
rifa polìtica; la scuola la fa¬ 
ti upp: spartivi, : centi’ 1 : eli cu ¬ 
lli tu mèri af/re forme di ìibe- 
rit ne. rraani di mia civile: 


VITA OPERAIA 


- rganj di 
fessìonidCt 
organi di 
migda, 
tuia e ,c 
ra associa: 


Che cos e il movimento Stakanoff 


da ll autonomismo unitario c dal federa* che si possono muovere rimproveri in 
Usino libertario, mi pare destinato ad aniicipo o intentare processi alle inten- 
et-seic r/i reni dine ■'federalista^ di .tonte ùotn. plekhanof , teorico bolscevico , 
flirti un musino giacobino, qualora questi ffropoffctne, teorico anarchico , si pro¬ 
nunciarono 


1914; 


mRuseut per la guerra ufi 
altrettanto fecero il socialista 


si sm re o, o sm per rendersi, padrone 
de":o Stato, o giacobino i autonomista u- 
iù tarlo’ se la nv Suzione labbia portato 
.td un ruolo governativo. Nel primo 
cino c'inc mt:eremo ; nel secondo caso 
c'InccmUeremo egualmente ma come av- £" consigliabile dunque che nelle discus- \ valere 

sarà girondino sroui relative al domani ci mettiamo su 


5 1 che e partendo da queste istitu¬ 
zioni nuove o rinfiorate, legate tra lare 
d" una rum pii 1 sa scrìi dì rapporti, e 
la cui esistenza doma essere presidiata 
de le pii* larghe liberta di associazione, 
d* stuìnjHi. di riunione, di lingua, dì cul¬ 
tura, che si arriverà a costruire uno 
Stato federatili orientato nel senso 


Mussolini e gli anarchici e sindaca listi della libertà, t ioe una socmtà socialista 
Rocca e Corridoni m Italia. Federzoni federalista libere >; 

nan era stato anarchie? in gioventù? fii che il concetto di autvn\miiù dèi>e 


versali, il gicMsmo non 
n giacobino per volgare cama eontliimo, 
Lmuìsì' p rchè a condizionale il suo at- 
teg ria mento saranno le divette situa¬ 
zioni politiche Soltanto un'aprioristica 
v Ionia di astensione dal ruolo gover* 
nativo cd una radicata concezione della 
rivoluzióne permanente potrebbero far 
esc 1 u de re 11 " pre Vision e d l un ( >pp o r tu - 
lì lima g’etiista nel corso del la rivolu¬ 
zione italiana 

Il giclllsmo, nel c&s che veda ,'utt* 
11 tà di bafctemi in nome del federa libino* 
troverà acerrimo nemico il partito co- 
iimnìsLa, li cui federalismo non e che 
la ma chera di un autonomismo unita¬ 
rio. Clic in un congrego del 1933 que* 
si partito abbia panalo di repubblica 
i ] Moìd, di repubblica del Sud di re- 
pubi bea sarda non è affatto un * garan¬ 
zia pe: chiunque sappia a che cosa si 
riduce il federalismo dell'U. R S. S ; 
federazione coatta di cinquanta re pub- 


piede dt parità, con lo stesso covi fi- 
dente di mede e di bene, di deviazioni 
possìbili e di fedeltà irriducìbili. Gli 
uomini passano, le idee e anche f mo¬ 
vimenti restano * 

Non ini rimane annui molto spazio 
per fissare qualche idea intorno ai no¬ 
stro sediti Usino federalista liberal e. 

Telegraficamente direi i uso il condi- 
’ziotmle alante dì queste idee essendo 
personali) : 

1 1 che fM'r G. L . ii federalismo poh- 
fico ierri!orìalc è UH aspetto e una ap¬ 
plicazione del più generale concetto di 
autonomia a cui il nostro motnmenio 
si richiama : cioè di libertà positiva- 
mente affermata per i singoli, gruppi r 
in una conce si on e pluralistica dell orga¬ 
nizzazione sociale; 

3 ’ che la regione storica t utile a fini 
politici amministrativi , può' diventare 
mortifera a finì economici c culturali, 


b iche ne.lv ijuuli vige il dispotismo boi- , a regione agricola non coincidendo co?i 
scarico, h ce tate capo a ilo za dumo ino- regione storica, la regione industriale 
SCOVILI d(?s COmll.lt j centi ale ftS&Cllt'.VO tmrinn/in fin Iti riti tir in n in ri itisi riti n 
e di Stalin. 


Che cosa sia il Federalismo liberuulo 
non mi è po ssbi'e esporre qui, dopo 


aver già occupato tanto spazio* ma se* 
guaio il fatto che In questi ultimi tempi 
son usciti dei libri un Argentina, in 
Francia e altrove) nel quali ^ono e.ip<j- 
sti dei si-temi UbertarLl nel quali i co¬ 
muni, i sindacati, ì consigli > comi tati, Irta 
alla ba?e T e le as^embe? iregionali e 
nazionali! e le direzioni generali, al ver¬ 
tice. vengono, almeno in teoria a so¬ 
stituire : Stato, debutando un sistema 
politico in cm al governo degl uomini 
subentra lamininistrazione delle cose. 
Questo jisiema è. per Proudhon, rAnar¬ 
chia. E lo è anche per tutti 1 socialisti 
libertari!. 


uarfandó da hidusSrta a indusfria c qua¬ 
si sempre superando i confini dello stes¬ 
so Stato federale, Perda\ anche in 
materia dì regióni, pluralismo, elasticità; 

3> che, specie dopo U fascismo, anzi¬ 
ché rivalutare la pai ria regionale b, so¬ 


no n solo per domani ma anche 
per oggi; non solo per la ricostruì ione , 
mu per Iti lotta Che dovrebbe con dumi 
secondo questi criteri : autonomia a la 
base, cioè iniziativa dei gruppi locali in 
Italia e all'est ero; e federazione al cen¬ 
tro, cioè Alleanza Rhaluzionurm 

Sfarebbe opportuno che su questi pro¬ 
li orni intuii il dialogo a due si trasfor¬ 
masse in discussione generale. 

Il giornale lieto di aprire le sue co¬ 
lonne a quanti, a qualunque corrente 
appartengano , abbiano qualche cosa da 
d re in argomento. 

C K 

P S Ber neri riecheggia lu formula 
classica non solo di Proudhon ma dì 
Marx, seconda cui . r/i regime socialista t 
al governo degli nomini su ben fra fam- 
mìnist razione delle cose*. 

La formula ha un profondo signifi¬ 
cato contro Vani orti a risma c ì 'oppressio¬ 
ne dello Stato di classe. Mù è dubbio se 
convenga ripeterla tale e quale dopo 
l ìvvp c rieri za russa 

La tesi del governo come amministra¬ 
zione d cose, implica la concezione 
delta min mìstrazione come pura tecnica, 
E il pianismo, il tecnicismi farseli nato, 
è. la tu a per la a tutte le dittature hi 


c*mrme della produzione rnassima. fur¬ 
ane ra sforzarci di superare o allargare qomenlo principe di tutti i diffafort, 
la patria nazionale in cui si asfissia, fa- \ Mussolini in prima linea, è sempre sta¬ 
ce wdola coincidere con la nozione di pa~ quello che dalle grandi questioni dr 
umana o umanità , espressione, di organizzazione e di produzione sociale 


valori essenziali comuni a tutti gli uo- 
tn&nt indipendentemente dal sangue^ 
dalla lingua, dal territorio , dalla storta: 

4* che gli organi vivi delVa ut onorala 
non sane gli organi burocratici t indi- 
tetti, in cui ì elemento coattivo pret>ale , 
ma gii organi di primo grado, diretti, li¬ 


beri o con un alto grado dì spontaneità t 
r\*hA^ i vita d£i quali Vindìviduo partecipa 

1 LXb,> ° conlessare che .qplmone clic direttamente r> dte è in orario di con- 

I C Ttì I t ri*i| rfiCiHiii’.i icmrv C4 


mi scino fatta del federalismo 
è scarsamente documentala e che sono 
sotto i'impressione, sfavorevolissima, di 
i!n intervista di E Lussu risalente al 
1929, di un articolo fdi Tirreno) dei 
* Quaderni di G L > risalente al 1933, 
nonché dell art. 13 dello schema del pvcr 
g t am me gi el lista, cosi 1 vag: da pa re r mi 
sibi lino Foive studiando tutto quanto 
avete scritto sul Largameli to sarei diver¬ 
samente disposto. M i dubito clic sarei 
d^l tutto soddisfatto, anche perchè ho 
la presunzione di avere* su. federalismo, 
delle idee personali. |>e; quanto riguarda 
l'Italia 

Fen-'o, caro 0 R , che cóinin ceiai a 
pentirti di avermi sollecitato a conti¬ 
nuare 

be essere virtù preminente In un diri 
genie. Vero è che l mattini sono pirenU 
delle regole e, come Quelle, imprevedi- 
bllmenu? cruda:i al passanti, che fanno 
bene a camminare nel mezzo dell via. 


esula la politica. 

Viceversa . la tesi è che in un regime 
Socialista anche nel ! 'awumìii st razione 
delle co.?c si dovrà temere un conto sem¬ 
pre più targo dclVuomo * oggi avvilito 
sul luogo del ì<ux>ro al rango di cosa, 
Non sì tratta di cacciar la politica, ca¬ 
tegoria insopprimibile; ina di sostituire 
ad una palifica ingiusta e inumana una 
polìtica più giusta e pfri urnann 
















Unità, ma d’AZIONE 


Svia. Uvi 


Con questo nulo erti, ultimo del 
t hhtdiftina la rubrica sniffi ti¬ 
ni là ili nzioni e sospenditi run finche 
In polemica. 

Orinai fili rimi rapire hn rapito 

*a discussione Prevedere dovreb- / rispeflirì punti ili rista statò siali 

sre virtù preminente in un din- , . 1 t . f t -u * , i 

tihtnnidantrmenJc illustrata litsi- 

strpfi ancora sarchile dar pmra di 

un gusti} della poi etnica per Ut pn- 

le mica ette non è certo itti si ito 


Cord in 


;r._ lisf-h- 

II saluti. 


di.jmqarnra 


0 tERWERJ 


da voi e da noi* No: militanti (o sim 
pa Lizzanti) di base,,, state ziui iserchè 
II... Centro pensa e noi.,, dobbiamo ese¬ 
guire 

E guai se pensiamo con la nostra te* 
sta. 

Mi ealoolano fascista p perchè parlo 
con qualche operaio fascista, nel mio 
partito ! 

♦ Voi protestate perchè u mio partito 
dice che h sogna anche unirsi con gli 
strati fascisti opposlzionall 

+*.n 




Berneri conferma autorevolmente la 
nostra interpretazione deU’anarchismo 
collettivista come social'sino federalista 
liberale e riconosce la necessità che gli 
anarchici abbiano a prendere posizione 
domani tn una concreta situazione ri- 
voìuzionaria per far trionfare soluzioni 
di libertà su soluzioni dì dittatura. 

E un primo jmnfo, ma è il punto de¬ 
cisivo l socialisti e i comunisti anarchici 
sono numerosi in Italia; contano nei 
loro gruppi , forti individualità; e. se sa¬ 
liranno domani accettare le responsabi¬ 
lità non solo delibazione Hi che è certo) 
via anche della ricostruzione, potranno 
esercitare una notevole influenza con¬ 
tribuendo anche ad evitare le deviazioni 


tir ne viario ; il fascismo. Coti <jii 
filtri (f ruppi pus finititi <rrn'r delle 
ditripetiZr anche s/*rif\ tuo esse 
non vano tali dn nscuà'firt' fu hai fa 
cònsttpei'airsxtl dello fondfimeìiiulc 
idi nlilù dì imitivi e dt fini di ftifit 
gli nuli fascisti in 
fi evi sivo ili ìidl(L y 

Selle riunioni amichevoli ver 
lUnità d azione, promosse dalla Lì¬ 
ti i se inni si valgili use ancora fin 
lesa, per Io meno si chiatirono le 
posizioni dì ciascuna e sì riimina- 
rtrìni nudli effvivaci ed incompren¬ 
sioni. frulli firn riunione dimosfrn* 
per r»’ la nec essila, dì un ri uria eh t 


L’Unità d Azione si farà quando coni*- 
prenderete die nti. basm plebe, sapre¬ 
mo fare anche a meno di tutti i centri 
uia miei che vostri. 

I lavoratori russi huino dimostrato 
che cto 1 è possibile seguendo 1 propri 
interessi. Lenin aiuto’ enormemente. 
Lenin non fece la rìvo.uzkne senza 
questa pnifda maSbe operale, ma giustamente ba¬ 
sandosi su es-se. 

L’Unità d'AZIONE si (irà solo con 
esse anche se a qualcuno sa:à schiac¬ 
ciata ... qualche callo, {Noti abbiamo mai 
detto che la rivoluzione si debba o si 
posm fare senza le masse. Abbiamo solo 
iTiesso tn guardia cojUtc la tendenza re¬ 
torica a definire azioni <*dì masse * quel¬ 
la che sono invece data la struttura del¬ 
lo Stato totalitario „ azioni di minoran¬ 
ze) . 


Si Li un gran parlare, da qualche 
tempo, di un movimento Stakanoff 
in U R. S, S ; cercheremo, con 1‘ ar¬ 
ti colo d'oggi di esporre quello che 
siamo riùfclti a sapere su questo mo¬ 
vimento. 

Le informazioni finora raccolte so¬ 
no scarse Consistono in vari arti¬ 
coli apparsi sulla stampa francese 
in cui si utilizzano dati pubblicati 
dalla stampa russa, e nei discorso 
di Stai in agli stakanovisti, dei 17 no¬ 
vembre. 

Il movimento Stakanoff ha per 
scopo di aumentare la produzione 
nelle fabbriche e nelle campagne 
russe con una migliore organizzazio¬ 
ne del lavoro, cioè con una più spin¬ 
ta razionalizzazione. Un altro carat¬ 
tere del movimento è dato dal fatto 
che 1''Iniziativa, nei primi tempi del 
movimento, è venuta dalla base, cioè 
dagli operai stessi. Attualmente il 
governo russo cerca di sviluppare 
questo movimento. Stalin* nel di¬ 
scorso citato, ha detto Per svi¬ 
luppare in tutta la sua ampiezza U 
movimento Stakanoff su tutta la di¬ 
stesa del nastro paese, gli stakanovi- 
sti non bastano da soli ; è necessario 
che le nostre organizzazioni del par¬ 
tito scìnse rise ano in questo affare 
per aiutare gli statano visti a portare 
il movimento a termine** Più oltre, 
St-alin dice che per vincere la resi¬ 
stenza dei dirigenti delle officine, 
degli ingegneri e dei tecnici* sarà 
necessario, se la persuasione non rie¬ 
sce, di prendere misure più ener¬ 
giche v, e aggiunge infine che bi¬ 
sogna attualmente mettere alla te¬ 
sta del movimento Stakanoff quel 
dirigenti e ingegneri che gli sono fa¬ 
vorevoli. Sembra dunque che questo 
movimento sla entrando in una fase 
ufficiale. 

Nell'agosto scorso il minatore Sia- 
kanoff, del bacino carbonifero del 
Donetz. riuscì" a staccare, con un 
lavoro ininterrotto di sei ore al mar¬ 
tello automatico, 102 tonnellate dì 
carbone, invece delle 7 tonnellate 
dj norma, f Questa cifra di 7 ton¬ 
nellate, data dal c Cahiors du 
Rolehevisme sembra singolarmen¬ 
te bassa, dato che con lo stesso mar¬ 
tello un minatore tedesco estrae cir¬ 
ca cento tonnellate al giorno.! La 
notizia di questo * record *. diffu¬ 
sasi nel bacino del Donetz, provoco" 
una grande emulazione* e il record 
fu presto superato dal minatore Dlu- 
kanoff e da altri. Pare che un certo 
Borisseff sia riuscito a superarli tutti 
con 778 tonnellate ! La stampa die¬ 
de una grande pubblicità a questi 
atti *e gli emuli di Stakanoff pullu¬ 
larono ben presto iti tutte le indu¬ 
strie. Nella fabbrica di automobili 
Gorki tFordL Bussìghin riuscì* a for¬ 
giare 1*060 rotule invece della norma 
di 875. L'operaio Smetanin, nella 
sua fabbrica di scarpe* produce L40G 

al giorno , e le tessi- 

JThrtìmtJVi 


noviniento attuale. Sarebbe imeiv> - 
sante, p V esempio vipere quante 
delle rotule fatte da Bussighin e dai 
su ai emuli sono siate scartate dal 
controllo, 

E' difficile dare un giudizio d";n- 
sieme sul movimento Stakanoff. Pei 
esempio* il suo successo in quelle 
fabbriche che sono già largamente 
razionalizzate et lascia perplessi, E 
difficile sapere quanta parte deh'au¬ 
mento di produzione deiroperaio in 
queste officine è dovuta al migliore 
metodo di lavoro e quanta alle sue 
doti fisiche e 1 un più grande auto- 
sfruttamento della macchina uo¬ 
mo 1 ti che verosimilmente avrà sul 
fisico dei recordmen del lavoro lo 
stesso risultato che sui campioni 
dello sport i, 

D altea parte l documenti russi 
danno troppo pochi chiarimenti sul 
lati interessanti del problema. Sa¬ 
rebbe interessante sapere* per esem¬ 
pio. se gli st aka no visti raggiungono 
ì loro rendimenti facendo ore sup“ 
pie menta ri, come dicono certe In¬ 
formazioni, o no, e se essi riescono 
a mantenere delle medie mensili d; 
produzione in rapporto non troppo 
! ornano coi record s da essi raggiun¬ 
ti Diciamo fin d'ora che questo ci 
sembra dubbio, dato che non viene 
comunicata da parte russa nessuna 
cifra che non sla giornaliera. 

Chiediamo a tutti i nostri compa¬ 
gni italiani operai o tecnici di dirci 
quello che pensano sul movimento 
Stakanoff. Per parte nostra, cerche¬ 
remo di raccogliere altri documenti 
possibilmente più freschi e più vivi, 
per ritornare utilmente sul problema. 

FEDERICO 


I 70 anni 
di Oddino Morgari 



paia di tomaie 

“rii ori Sól trtrc— mi 

far lavorare una 


acmi .“'invece -ai 

ventina di telai, 
condurre 70. 100 e alla 


dì a^ri movimenti a loro affini. Giacché pennellesse a socialisti t* comunisti 
da che cosa derivarlo, o potrebbero de- j: ^tmcrare iì iìì<ìsptì<ìo ( he nfhtnl- 
Tirare, quelle deviazioni? Dai fatto che f 'f. '!/ n ' ', • , 

su una posizione di intransigente difesa ,,,ru( f h «nòie m seno al 

dei prìncipìi di autonomìa e di libertà di tlnt.rrllc.s. sul in otiti di 

non a? sotto trovate su ora, nella classe e nnt rpirc l'un ita rl'tizione ; ì ni- 
operata e ionUulìna, forze abbastanza nnruìxtì pyopcìulGntlu BGiìtprt* più 


solide per contenere le tendenze ditta¬ 
torie accentratrici. Mentre gli uni cor¬ 
rono dietro al mito russo, g i altri guar¬ 
dano la stella polare dell'Idea, Ora, il 
mito rimo è terrestre ; la stela polare 
e in cielo. Tra quelli che operano con 
decisione in terra e quelli che protesta¬ 
no in nome del cdelo, si sa già a chi 
spetterà la vittoria, 

Quindi, socialisti e comunisti liberta¬ 
ri, se volete vìncere domani o almeno 
non soccombere bisogna che vi prepa¬ 
riate sino da ora ad opporre alte con¬ 
crete seduzioni dittatorie una concrete, 
attuabile ^olu^icnur social iste federalista 
ìberale . La quale, beninteso, non spran¬ 
ghi le porte a progressi interiori. 

Questo cOTtcesso, Ber neri ha pieno dh 
ritto di esigere schiarimenti sul nostro 
federalismo e autonomismo* L’arf, 13 
dello Schema provvisorio e i?i vari pun¬ 
ti importanti superatoi non lo soddisfa. 
Gli osservo che Tari. 13 


per tatti formazióne (teiassista a 

larghissima hasr. co tu prendente 
■ altn}lei. Mirrali r fascisti dissiden¬ 
ti ; socia li xti invece pt ópendendo 
p*'} una fm inazione più rUt^ìsficn t 
- ahiira** i qvritte come pernio cs- 
x nziiifi le forze padri arie, 

\ tdffidesa* che ci ttHffUrìtutto oon 
Ìuìiijfit G. L, continnera il suo hi- I 
refi* in Italia f per 1*1 hit tu, 

fsó t hiusunì della rubrica c delt i 
pot eroica non ri et mi, bea hi leso, 
oi ( fdlabitrolót*} e aì lettori rii fór¬ 
no re di qu andò in quando sul le 
ma, specie se dovessero veri finir si 
dei fatti ìatnei : ma sempre più vi 
sforzeremo di riera rei al <Iì sopra 
della contiliffenza*t per eedei'r il 

s p i - 

tiló sereno rivfdto all'Italia e al- 

fó t crn ìr*\ 


Vecchi ipartitl, nuovi movimenti !?1 

Nè gli imi* nè gl. a',tri ! 

Piuttosto, nuovi metodi, nuovi siste¬ 
mi di lotte. 

I vostri M>no bluffisti Baste leggere 
la serie de 1 vostri giornali Siete prò 
un giorno, J'altro contro la massa eoe* 
ecc. 

Quelli dei mio partito s.no j>er la 
massa, ma quando qualcuno vuol dure 
qualcosa lo si mette a tacere, come li 
mio ed altri casi provano. 

Unità dazione fra 1 capì ? Si ! 

Ma so!o se ì capì *s no del... capi, e 
non degli auto-nomina ti come disgra¬ 
ziatamente è oggi in TUTTE le orga* 
Rimozioni rivoluzionarie e antifasciste 
attuali. 

Labor. 

P* S, - L’articolo è dure, ma cosa 
volete* non t^ono abituato u scrivere. 


non serve che a 

sottolineare Tindiriszo a cui è informato problema nel suo insieme, enn 
tutto lo Schema, e non può* quindi es¬ 
ser r considerato a sè stante „ Neppure 
■j ddisfa Berneri Vimportante artìcolo 
:l Tirreno sul sesto Quaderna, Ma qui 
mi sembra che Berìteri sia nel torto. 

L'artìcolo di rtrrerao è di un deciso, m- 
transigente federalista che si ricollega 
alle sinistra federalìstica del Risorgi^ 
mento . Contro quelTarticolo itisorse a 
q ìfev/tpo. lo Stato Operaio. La antica 


Curo Labor, pubblicando integriti» 
incute la tua ietterà ibcnchè firmata 
con uno pscudonìiao), intendiamo darti 
la prova che non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione dì metterti a tacere. 

Riconoscerai pero' che la tua lettera 
non contribuisce a chiarire le idee. Do¬ 
vresti per lo meno indicare quali sono, 
secondo te, c i nuovi metodi e l nuovi 
sistemi di lotta », 


Bastia 

Amici. 

Ferenetua m a me sconosciuta d'.ir> 
imrenire nella disc unione sul problema 
deirunità d'azione, 


, . , Punto primo : dev: dire che la * scon- 

chv si può, se mai, mu&vere a Tirreno . sidoratezza > che voi professate non mì martellina rii 
è quella di avere impestato il federali- ^arba affatto, in quanto ohe ore.lo che ^ ,Iia u * 

smo sii, una base troppo esclusivamente lutti i problemi devono eusere c<msi- 
poliUco^ierritpriale e con la metile trop- dcrati e non sconsiderati , (Afa quando 
po esclusiìximente rivolta al mezzogìor- mai abbiamo detto che t problemi deb- 
ui> e alle isole. Ma è tutto quello homo essere * sconsiderati*?} 
gli si può* rimproverare. Rinvio Berneri Ma lasciamo la polemica e veniamo 
e quanti s’interessarlo al problema je- *L s do, It vostro articolo, con molte 

due (s&H articoli apparsi deficienze f da parte mia considerate)*ha 

del buono* E questo buono è che met- 


dcrallstlco a 

sul HUntù Quaderno, il primo dei quali 
decisivo per il nostro movimento : Chla* 
ri nienti al n.stro federalismo, di M. S.. 
/rutto dt lunghi studi c dì tliscussìoftit 
coi compagni italiani, e Tì Piemonte e 
i] problema federale dì Magrini, 

Assai importanti per gli orizzonti 
nuovi che aprono e a mio avviso vera¬ 
mente geniali sono pure i due Audi dì 
7'cc [altro compagno italiano* su Stati 
d'animo dei lavoratori Industriali (Qua* 
derno 10 1 c Chi Ite industriale (Qua¬ 
derno 13 K Quando, parlo di libertarismo 
dei 20mo secolo è a neh r a gli articoli di 
Tee. che penso. I cinque studi sopra ri¬ 


rete tutti con le spalle ai muro, voi stessi 
per primi. 

Come comunista devo dire ohe non 
ho troppo entusiasmo per i metodi 
« francesi del mio partito ; e il 
!?ejgio è ohe al attimo Congresso della 
L 

tato quando 

fascismo nulla abbiamo potuto tì tire co- stretti 
me esperienza politica alla Internazio¬ 
nale* 

La cau.su di ciò’ ? 

Essa risiede in c o' die voi stessi fu te 
oggi, v< 1, come il mio partito, siete di- 


UN GRAN NUMERO 

di abbonati scade i] 31 di¬ 
cembre* À tutti inviarne una 

avviso* Pre¬ 
ghiamo gli amici di spedirci 
al più presto il rinnovo e di 
drmenficore la sottoscri - 
Ogni offerta, anche 
minima, è un atto significa¬ 
tivo di solidarietà antifasci¬ 
sta* 


non 


zione . 


Ci spiace annunciare 

C, abbiamo preso imo sdbiFUfo merL f 
:o quando si è detto che c>n 13 anni di €rnro gennaio 


che 


saremo co 


cordati - a parte tutto 2'tndirizzo del staccati dalle realtà Uà lane Orasse 
nasfro movimento - sembrano saffi- parole dalla vostra parte, copiatura da> 
denti a situare, senza possibilità di e- la nostra. Direzione centra Uzzata icori 
<7«nwi. i! nostro movimento Quanto a la .scusa del movimento rivoluziona noi 


a cancellare dalle no¬ 
stre liste i nomi di coloro che 
trascurarono nella seconda 
metà del "35 di mettersi in 
regola con rammmtstrazio- 


ne. 


.1 


riescono a 
Fine 144 telai. 

Come mai questo movimento ha 
avuto un tale successo in pochi me¬ 
si ? ligiomale ffL’CEuvre t spiega 
che gli operai stakanovlsti vedono 
aumentare enormemente i loro sala¬ 
ri. che passano da 500 rubli al mese 
a 1*000,1,500 e anche 2.000. Gl'inge¬ 
gneri che secondano questo movi¬ 
mento vedono anche loro triplicare 
i loro stipendi. 

Dall'artìctìxO dell’'«G3uVre» e dallo 
stesso discorso di Stalin si capisce 
che forti correnti di resistenza .si so¬ 
no sviluppate tra gli operai e ira i 
tecnici contro il movimento stakano- 
vista. Questa resistenza si è anche 
manifestata in modo violento. Uno 
.slukanovisLa d eliofile in a Gorki è 
stato ucciso da due altri operai, poi 
condannati a morte, A Mosca, uno 
stakanovista della fabbrica di car¬ 
tone, Solovin, ha avuto i piedi bru¬ 
ciati durante il sonno, avendo 1 suoi 
compagni di dormitorio messo fuoco 
al suo letto. Queste resistente ope¬ 
raie si spiegano facilmente : gli o- 
p raì ìunano poco. In genere, ì loro 
compagni che si distinguono nel 
records. Temono che le norme tec¬ 
niche minime siano rialzate e che 
gli operai comuni, privi di attitudine 
speciale o che non si sentono di 
partecipare alla corsa, vedano i lo¬ 
ro stria ri diminuiti* A loro scusa si 
può dire che il discorso di Stalin 
agli .staka no visti non è fatto per 
rassicurarli : infatti tutto un para¬ 
grafo di questo discorso afferma che 
il movimento Stakanoff dimostra 
che le norme tecniche attuali devo¬ 
no essere rialzate. « Le norme tec¬ 
niche attuali non corrispondono più 
alla realtà - dice Stalin - : esse sono 
in ritardo, sono diventate un freno 
per la nostra industria* Per non fre¬ 
nare la nostra industria, bisogna 
rimpiazzarle con delle norme tecni¬ 
che nuove, più elevate. Stalin è 
di opinione clic bisogna stabilire del¬ 
ie norme pressa poco a mezzo cam¬ 
mino fra quelle attuali, troppo bas¬ 
se* e ì record^ stakanovisti). 

Il cottimo lineare è uno dei siste¬ 
mi più primitivi e inumani di retri- 
bazione. E’ penoso vederlo celebrare 
in Russia da Stalin stesso come quote 
io che ■* prepara le condizioni ne¬ 
cessarie per il passaggio da] socia¬ 
lismo al comuniSmo a 

Le resistenze dei tecnici sono al¬ 
trettanto comprensibili* Gli staka- 
novisti sono pagati secondo un cot¬ 
timo lineare, e per conoscere l'atti¬ 
tudine di un tecnico cosciente di 
fronte a questo sistema dì retribu¬ 
zione basta riportarsi all’articolo di 
Tee Stali d'animo rivoluzionari 
sul Quaderno di G L, N, 10. 
Basta ricordare qui che que ti cot¬ 
timi, che trasformano praticamente 
gli uomini in macchio n hanno in 
generale per conseguenza una pro¬ 
duzione sempre più scadente, Non 
parlo qui delle miniere ma delle fab¬ 
briche a cui i dirigenti russi e gli 
>tukanovisti cercano di estendere il 


70 anni ; dei quali circa cinquanta 
consacrati alla propaganda e alla iotfc 
ver il socialismo ejper la libertà. Poesie 
rite, cóme queder ut Morgan, sono state 
una milìzia inflessibilmente austera - 
e lùhxdtù eroica - dì fede, di probità f di 
cFoerera^a, di idealismo combattivo. Gior¬ 
nalista, deputato * amministratore r in 1- 
talia, aWestero *egli viaggio’ molto , pri¬ 
ma de la guerra, e raccolse le sue Im- 
pressionì e i risultati delle sue espérien- 
ze iw arUcoh c studil pi en ! di acu¬ 
tezza e di profonda umanità) e in esi¬ 
lio r Morgari ha sempre attualo la for¬ 
mula citte stata rigida legge d ogni sua 
attività ; - fa quello che devi, twvenga 
quello che può ’* 

Chi saprebbe rievocare tutti gli epi- 
sodii, di cut egli {fu protagonbta e dei 
quali uno solo basterebbe a riempire una 
esistenza ? L" veramente da lamentare 
che i la modestia di Morgari gii abbia 
vietato e gli vieti di raccogliere hi un 
tJbro le sue memorie. Sarebbe un libro 
di straordinario interesse umano t dal 
qua e si una grande le¬ 

zione di dignità e di serena fierezza., Per¬ 
chè Morgan è stato , nel significato e- 
satto della espressione, un combattente, 
tanto più coraggioso quanto più semplice 
e spontaneo, dell'ideale . un combatten¬ 
te, che sia nei campi della guerra guer¬ 
reggiala per la libertà come al Messico 
e in Ungheria, sia nei congressi sociali¬ 
sti o alla Camera o tra le folle degli o- 
perai T sia di fronte {dia reazione cri- 
sputa o in faccia alle camorre elettora¬ 
listiche del periodo giolittiano t sia che 
U trattasse di organizzare la protesta 
proletaria contro la proffeitata offesa di 
un viaggio dello zar a Roma sia che sì 
trattasse dì opporsi a errate tendenze 
delia sua parte polìtica, assunse sempre 
le responsàhUità che la coscienza g ì det¬ 
tava, nemico detl*artificio, del calcolo, 
della demagogia e della viltà. pieno di 
comprensione per ogni generosa eresia t 
avendo fatto , come Prampolini, del so¬ 
cialismo - concepito no] senso di una 
integrale emancipazione djalVuomo - e 
del dmxTe Tunica sua religione, 

Morgari è uno di quelli che antepon¬ 
gano a lutto - al benessere, alla tran¬ 
quillità, alle ambizioni anche più legit¬ 
time. agli affetti anche più cari - fa 
disciplina severe del proprio credo mo¬ 
ra A : che nell adempimento del doi>ere 
- concepite e praticato cojìic norma as¬ 
soluta - identificano Tessenza stessa del¬ 
la loro dignità d'uomini e. messi dt 
fronte c le prove più dure, le accettano 
e le superano con la modesta serenità 
dì chi (•ampie tin atto della propria na¬ 
tura e non ha bcjiemerenze da -procla¬ 
mare nè premi da chiedere. Per Morga¬ 
ri. non cè siala rinuncila materiale che 
gli sìa jxirsa troppo grave, nè battaglia 
troppo ficricùlosa nè fatica froppo umf- 
le e ingrata In .sintesi, e senza esage¬ 
razione, la sua vita è un esempio ; un 
esempio di quelle virtù c ft e il fascismo 
ha rivnegate o profanate e dalla cui rf- 
nnsetta dovrà essere animalo fo sforzo 
purificatore e costruttore della nostra 
Italia di domani , 

A tali virtù f Vantifascismo ha reso o- 
maggìo in una riunione fraterna . orga¬ 
ni zza la domenica scorsa dal partito so¬ 
cialista per celebrare iì 70° anno di 
Morgari. Tutte le formazioni politiche 
delia l'asta famiglia dei proscrìtti erano 
presentì ; e tutte hanno voluto esprime¬ 
re con le vece dei loro delegati, U co¬ 
nnine seniimento di solidarietà, df rt- 
conoscenza. di ammirazione e Vaugurio 
comune. Morgari, nef rispondere, si è 
servito di un delicato umorismo - ca¬ 
ratteristica della sua elaqueiiza aniircte- 
riva per vincere e nascondere tu sua 
commozione. L'assemblea, in piedi * te 
ha acclamato lungamente. 

G L. rinnova aU’umico il suo #duio 
e il suo t H)to 
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Sotto questo titolo, torse un po' 
grave per le nostre modeste possi¬ 
bilità, iniziamo oggi una nuova ru¬ 
brica o, meglio, un lungo discorso, 
che riprenderemo di tanto in tanto, 
speriamo regolarmente, per parlare 
un po 1 di tutto quello che riguarda il 
mondo delle lettere. Questa rubri¬ 
ca sarà firmata, e chi la firma as¬ 
sume la completa responsabilità per 
quanto andrà pubblicando a propo¬ 
sito dì libri vecchi e nuovi, di riviste 
e di giornali Seguendo !‘esemplo 
dei nostro direttore che, con una 
generosità un po* Insolita in queste 
faccende ha voluto darci carta 
bianca, parleremo con una certa 
spregiudicatezza, evitando cioè per 
quanto possibile di avere un partito 
preso prò o contro un uomo od un 
libro soilanto perchè le opinioni po¬ 
litiche ch'egli professa sono o non 
sono consone alle nostre, Cosi fa¬ 
cendo scandalizzeremo magari qual¬ 
che lettore, ma fra t tanti scandali 
polìtici e anche letterari! d oggigior¬ 
no il nostro passerà certo inosser¬ 
vato o cì verrà perdonato con ma¬ 
gnanimità, Comunque, se qualche 
lettore volesse intervenire per pro¬ 
testare q magari per sottolineare 
una nostra posizione, gliene saremo 
particolarmente grati. 

Come dice in modo chiarissimo 11 
nostro titolo, noi vogliamo parlare 
qui dell'Europa c non soltanto del- 
Tltalia. Questo non perchè stimia¬ 
mo che ci sìa poco o nulla da dire 
%ulle moribonde lettere italiane, ma 
perchè siamo fermamente convinti 
della necessità dì superare, anzitutto 
nel campo delle lettere, e delTarte 
quel gretto nazionalismo che mina 
oggi come un canoro mortale la vita 
culturale di varie grandi nazioni 
europee. Anche in questo 'Campo vo¬ 
gliamo quindi reagire al malcostu¬ 
me vigente in Italia, dove si crede 
a si finge di credere di essere all’a- 
vanguardia della cultura mondiale 
e dì non aver più bisogno di niente 
e di nessuno, Diciamo * si finge 
di credere perchè, avendo avuto 
modo di conoscere personalmente 
nel passato parecchi dei portavoce 
dell'odierno nazionalismo letterario, 
sappiamo che non sono poi tutti 
tanto stupidì quanto tengono a far 
credere oggi per mero tornaconto. 

Per comprendere a qual livello 
di bassezza morale e Intellettuale 
sia scesa la media cultura italiana, 
basta prendere hi mano un giornale 
come « L'Italia letteraria * Ma sa¬ 
rebbe ingiusto ed assurdo afferma¬ 
re che tutta rifalla intellettuale va¬ 
ie quanto il famigerato tagliuzzo ro¬ 
mano* No ; le eccezioni ci sono, gli 
intelligenti cultori di letterature 
straniere non mancano neanche In 
regime fascista, ma essi si trovano 
costretti a parlare sottovoce ed a 
scegliere le loro parole con cautela, 
sotto pena di vedersi capitare ad“ 
dosso un corsivo di In ter fendi o di 
Ansaldo con tutte le conseguenze 
che comportano le prose polemiche 
di cotesti nobili difensori dello * spi¬ 
rita italiano ** E giacché parliamo 
di eccezioni, in questo campo voglia¬ 
mo segnalare il recente volume dì 
Emilio Cerchi * Scrittori inglesi ed 
americani » (Carabba - Lanciano)* 
nel quale Cecchi dimostra dì essere 
non solo un buon conoscitore delle 
lettere inglesi, ma anche un critico 
accorto e finissimo. Non è facile 
mettere assieme una raccolta dì 
brevi saggi lettera rii schivando la 
Scilla della superficialità e la Ca- 
riddi della pedanteria : da un lato 
la necessità commerciale di scrivere 
pei quotidiani artìcoli su misura, 
dall'altro lo spauracchio dì una cul¬ 
tura universitaria intesa alla tede¬ 
sca corno un privilegio di pochi ed 
un'arma contro 1 non iniziati. Coc¬ 
chi non conosce il primo pericolo 
e non teme il secondo* perciò* egli 
riesce brillantemente dove a-tri fal¬ 
lirono, In questo volume Che va dal 
primo Ottocento : Byron e Carlyle 
al recentissimo Faulkner vi è di tut¬ 
to. ed anche la promessa che sui 
maggiori scrittoi" del'epoca georgia¬ 
na : Lawrence, Huxley. Joyce ecc. 
il Cocchi ci darà prossimamente un 
•;bro più organico a parte. Volendo 
ora mettere il suo libro accanto a 
iuelio* pure ree eri te, di Alidré Mau - 
rota; tMaglciens et logiciens* (Gras¬ 
se l éd.hche tratta presso a poco la 
stessa materia, rileviamo con piacere 
la netta superiorità di Cecchi, pur 
riconoscendo che Mauroìs* cosi’ sciat¬ 
to nei suoi romanzi* si rivela qui nel 
suo aspetto migliore* di diligente e 
Intelligente informatore 

Dobbiamo poi. purtroppo* rtcono- 
aoere che il nazionalismo letterario 
non è un guaio ohe afflìgge soltanto 
l'Italia. Anche la Francia comincia* 
ahimè* a risentirlo in un modo ab¬ 
bastanza serio 'Lo ha dimostrato 
fin troppo il *; Prìx Goncourt » dì 
due settimane fa. I giudici avevano 
?ra le mani un romanzo di singolare 
valore * Le .sang noir », di Louis 
Guilloux* sul quale ritorneremo più 
a lungo in una prossima occasione 
Ebbene, malgrado i critici p ù accor¬ 
ti si siano pronunciati in favore di 
Guilloux, egli airultimo momento è 
stato bocciato perchè il suo roman¬ 
zo poteva essere considerato il li¬ 
bro di un * disfattista >. E. quasi 
sì volesse sottolineare io scandalo 
di codesta rinuncia da parte di una 
giurìa che si è sempre piccata di es¬ 
sere priva di pregiudizi, il premio è 
stato assegnato a un libro men che 
mediocre di un autore letteraria¬ 
mente nullo. 

I membri dell’Accademia Gon¬ 
court non si sono probabilmente resi 
conto del significato dei loro gesto, 
e&si non hanno cioè capito che. così 
facendo, convalidavano esplicita¬ 
mente la condotta del famigerato 
teutonico binomio Hìtler-Gcetbels. 
Infatti fra i giudici del * Goncourt 
che. pur riconoscendo privatamente 
il valore di Guilloux lo pospongono 


voli a egli vede chiaro in se, E mi 
rimorso oscura l’ebbrezza della libe¬ 
razione Egli pensa al sangue che 
ìm versato, a ciò 1 che ha Ulto e che 
non può' più disfare, ulTimansata 
atrocità de lTir revocabile. Dalla sua 
riflessione, che si traduce in rimorso, 
erompe un proposito di rinnovamen¬ 
to integrale : si spoglia a poco a 
poco di ogni forma di orgoglio e si 


FRA I DUE MONDI 
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a un qualsiasi Peyré soltanto perchè 
il suo romanzo porla la nettissima 
impronta antl-bellica, e 11 signor 
GoebbeLs che ha avuto la geniale 
idea di far bruciare pubblicamente, 
or son quasi tre anni, 1 libri di lette¬ 
ratura di autori avversi al nazional¬ 
socialismo o supposti tali, non vi è 
che una differenza dì graduazione. 
Tanto (per i tedeschi di Hitler quanto 
per grillasi!! commensali del risto¬ 
rante Drouant, il valore intorniselo 
dell'opera d'arte deve essere posposto 
alle esigenze dì un acceso spìrito 
nazionalista* piuttosto feroce e .san¬ 
guinario negli uni, più tondo, gio¬ 
condo e rubicondo negli altri, ma In 
ambo i casi gretto e meschino. 

Il grande pericolo in casi come 
rassegnazione de t l'ultìmo premio 
Goncourt. è che quando c si mette 
su questa china non si sa dove si va 
a finire I nazionalsocialisti prima 
dì salire al potere cominciarono col 
protestare contro ì libri paragrafici 
o dì propaganda comunista. Poi 
venne Hemarque, poi gli autori di ori- 
glnc ebraica ed indi tutto ciò* che 
non è consono agli ideali del na- 
zion al-socialismo* Così' su. Temps» 
rottuso e mediocre André Therive 
comincia ora con una violenta fi¬ 
lippica contro Guilloux* domani lan- 
cerà l'anatema contro tutti gli au¬ 
tori non-conformisti, e dopo.., me¬ 
glio non pensare a quello che po¬ 
trebbe domandare dopo un Thcri- 
ve, forse si accontenterà soltanto 
di un seggio alTAcademie 

Vogliamo soltanto augurarci che 
nelle file di sinistra i Mairaux ed i 
Guilloux abbiano ad avere il soprav¬ 
vento sui Nizan e gli Aragon* che 
questi ultimi cosi’ rumorosi da qual¬ 
che mese in qua accoppiando scarsa 
intelligenza ad una sfrenata ambi¬ 
zione personale e ad un dogmatico 
settarismo uguagliano quanto di 
peggio ci si passa immaginare al¬ 
l’estrema destra. 

Che non si deve credere, purtroppo, 
questa miseria spirituale una prero¬ 
gativa delle così’ dette * destre 
Chi ha potuto assistere a! famoso 
Congresso di scrittori antifascisti del 
giugno scorso sì è accorto - se già 
prima non lo avesse saputo - che 
la situazione delle « sinistre » e del¬ 
ia Russia dei Sovieti non è poi molto 
diversa da quella egli altri paesi go¬ 
vernati dittatorialmente. O non è 
forse a Mosca che un gruppo dì 
scrittori sì è voluta opporre alla 
pubblicazione delle « Opere comple¬ 
te * di Dostojevsky* e si è finora op¬ 
posta alla pubblicazione delle « O- 
pere compiete * dì Leskov e di Pls- 
sernsky, semplicemente perchè que¬ 
sti classici russi dell'Ottocento non 
possono essere considerati dei pre¬ 
cursori spirituali della dittatura sta¬ 
liniana ? 

Sparla e Micene piangono quindi 
entrambe. Ma fra tante lacrime si 
possono pure scorgere qua e là del 
segni che c'inducono a sperare in 
un migliore avvenire. Libri notevoli 
ne abbiamo avuti tanto in Russia 
quanto nei paesi dì lingua tedesca, e 
certo In Inghilterra e in Francia, 
L'Italia, dobbiamo riconoscerlo, è ri¬ 
masta un po' indietro, ma qualche 
giovane d'ingegno non ha mancato 
di farsi notare* Faremo 11 possibile 
per incoraggiarlo anche da questo 
nostro cosi modesto posto di com¬ 
battimento, Combatti mento per una 
Europa letteraria, e oè per una mi¬ 
gliore conoscenza e reciproca com¬ 
prensione spirituale fra i pòpoli, 

GIORGIO LOV VI I 


« Il prigioniero 

abissini 0 

Fa ut-Henri Michel ha tradotto ìn 
l rancete, per le & Edittali* R leder * 
di Parigi, il romanzo dì Guglielmo 
Ferrerò . Le prisormler des Abys- 
sins* 'Sudore e sangue, la italiano.) 

E' questa il terzo romanzo della serie 
Le catene della vita *, che Ferrerò 
comincio* dieci ani or sono e di cui 
Le due verità * e la * Rivolta del 
figlio costituiscono i due primi 
volumi* In questi due volumi è nar¬ 
Giovane. Oliviero, ohe. deluso dalle ‘ a Gmevra - 0V€ tutw 1 m *J nto 5 l cie! 

esperienze negative della sua lotta ?«„ «he t‘ùl o 1"“tené Consiglio. eceeUiuito La^ Hanno 

-n dif. i della iilx-rià p della t>iu- V, uisc, un peso -ne tulio i. be.i, resa visibile 1 a loro ostilità aì < sug¬ 
ato?, VLiiira’odXa sua amante 1 fatto , ai . r f sU) cì ?‘ perimenti > franco-britannici, rifiu- 

parte' per 1° Ablssima, vene la guerra! ! “T?om^nsS^ 8 C e tati n ®R? «lungamente e Invano 

E'Il dramma, simbolico, di un uomo, ^ L . rimasticati da Mussolini, 

dolalo di unii grande nobiltà d'ani- p ^' vicende clic narra per lo Mentre Samuel Hoare fcadeva, sot- - . n - mhlftnia ch Erlen 

mo. atte prese con le menzogne e le fluito -e le Ideal te cui a informa. li; t0 la spinta simultanea dei liberali, 1 

vecchia civiltà. c Ubro assume* nei confronti degli e- dei lalKir | st i T dei conservatori di si- deve risolvere con 1 abilità o con la 


_. * Nel corso di una settimana Topi- 

eleva p^r reazione alla nozione la- \ { pubblica britannica e quella 

rida dei veri valori umani. Egli non ^ tJÌÙ [ fede!1 cd interessati aderenti 
occhera piu urt aima neppure nei ada 5 ^ ^ hanno rovesciata la sl- 
:iendei.^L Ha scopri 0 3 * pericolo -0 , «( 0 * 1 x 1 ti nrnercttn Laval-Hoarc 


animale che m cela in ogni uomo 
«■ non esporrà mai più l'essere tnrbi- 
do e crudele ch'era in lui alla tenta¬ 
zione terribile deU'assassinio. Egli 


tu azione. Il progetto Lavai- 
è assolutameli te e compie lame n le 
morto secondo la formula di 
Baldwin alla Camera dei Comuni. 
L'atto di decesso è stato confermata 


Mia assoluta* difficilmente concilia¬ 
bile col patto sottoscritto a Ginevra 
La Francia di Lavai, la cui decisio¬ 
ne è risolutiva, oscilla tra il timore 
d'irritare ancor più i Inghilterra e 
quello di perdere per sempre rami’ 
eìzia fascista. 

Hoare e Baldwin hanno “detta 
francamente che ^ Inghilterra non 
teme di rimaner sola di frónte allT- 
taìLa : ma che, se cm’ accadrà, la 
S. d. N. e la * s curezza collettiva * 
.saranno morte, anche se un futuro 
pericolo £ fosse molto più vicino dei 
Mediterraneo ». Cioè : l’Inghilterra 
lascerà la I^*atieìa sola di fronte aL 
la Germania. 

Ognuno vede quanta sìa còmples- 


coiruzioni di una 
che* vinto, 03 rea nella guerra uno 
sfogo alla sua ribellione. 

In questo terzo romanzo, si narra¬ 
no le tragiche vicende k della bat ! a- 


nistra a cu\ s'unkono alFultimo mo¬ 
mento j ' dìe-lmrds . 11 Consiglio 
di Ginevra non rinnovava alla Fran¬ 
cia e al ring h il terra il mandato dì 


venti odierni, una drammatica at¬ 
tualità* Roma ritorna dopo quaran¬ 
tanni all'avventura africana* 

La mia generazione - scrive Tau- 

glìa d’Adua, alla .quale Oliviero par- tare nella sua prefazione - avrà vis- ricercare una base di compromesso 
le cip a come ordinanza del generale su Lo fra due guerre africane. Luna ira Italia ed Etiopia : passava l'in- 
Albertane, e della sua prigionia. L'or- <. l'altra sono mani s relazioni di una carico al Comitato del 13 perchè 
rare della guerra e della disfatta si mquìeludìne che, da più di un se- continuasse a studiare un'eventuale 
sprigiona da molta pagine del ro¬ 
manzo, di un impressionante reali¬ 
smo. La marcia del prigionieri nello 
Bcioa - uno degli episodi più dram¬ 
matici della storia militare del xrx * t1 ,^ __ , 

sofferan- vita sono dominati dalla preoecu- no teoricamente e giuridicamente* u vi 
nania dì nazione dì ricercare se non esiste h* possibilità dì altre manovre di 


* r — ” ■ ” ■■ " ■ — « v - - - - - - « - T ^ - 

colo, tormenta 1 Italia -a che niente soluzione pacifica, secondo lo spirito 
sembra poter tranquillare nè la del Covenam 'spirito evidentemente 
pace* nè la guerra, nè la vittoria, nè violata dalle proposta Laval-Hoare. 
la disfatta »* 1 soffiate via dalla indignazione uni- 

I romanzi de Le catene della versale). Era esclusa, pei ciò , alnie- 


forza. 

Altrettanto e forse p ti tragico è 
per il Quai d’Orsay. Ma questo* da 
parecchio tempo, fa la politica del 
gendarme che ha paura del fuori¬ 
legge. o del chirurgo che non taglia 
il tumore e fa morire rammalato 
p* j r orrore del bisturi. Il brigante (0 
il tumore» è il fascismo mussai mia- 
no : se non si lega to si tagliai non 
vi sarà pace o saluta in Europa 


secolo - ci dà un*ìdea delle 

ze atroci, cui la megalomania tu pfSaone ^ - - , _ _ 

Mussolini ha condannata, per la se- un rimtdio morale a questa divorali- salvataggio in favore del pencolante 
con da volta, la gioventù italiana, fra te Inquietudine. Essi sono dunque. Mussolini, 
le ambe desolata ove già s'infranse pei la loro essenza* una condanna Pareva che il successore di Hoare. 
l'ambizioso soglio crcpino. implìcita dei fascismo, Il fascismo in un momento dì grave responsabL 

Nel libro è riassunta, in base a ri- se n*è accorta; e ha ordinato che i ro- lità* dovesse essere Austen Cham- 
cordi e confidenze d’uomini che fu- manzi fossero sequestrati e dati alle berìaln. Invece, per il famigerato 
rono testimoni e vittime di quella fiamme. Esso ha pensata che biso- trattato dei 1920 e per la necessita 
sciagura, la tragedia del bianco, abi- gnava sopprimere del libri* capaci dì di dare soddisfazione airopinione 
[nato da secoli a comandare c che j commuovere e far riflettere, in que- pubblica e ai giovani Conservatori* 
si trova, per un certa tempo* prigto- sto momento, gli uomini che si di- la scelta di Baldwin e caduta su 
niero dei * barbari »* in Istatò di cono ancora civili senza più sa- Eden. A 38 anni egli assume la di- 
soggezione e dì obbedienza. Alla pcns esattamente che cosa significhi razione deUa politica^ estera ^ritan- 
prova della disfatta e della umilia- & parola civiltà ». niea : Il suo maggior titolo è la 
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Da qualche giorno il migliore a- 
mìco francese di Miìssolini (non e 
d fficile indovinare chi sia) grida a 
dritta c a manca ! Il est. fou ! 
Il est fou ! * Egli pensa infatti 
che col suo incomprensìbile attag- 
giamento rispetto al progetto spo¬ 
gliatole dell'Abissini a* 11 duce abbia 
commesso un colossale errore. 

Infatti* quel progetto era stato ba¬ 
sata sulle sommarie richiesta Musso - 


__ __ ~ — UniCerruti e concordato nelle ilnee 

zlone, il protagonista del romanzo Ma nessun rogo ha mai_ distrutto tedeltà ad una . Socfeià delie che^Hoare faccettasse ^iì 1 'governo 

misura l’assurda vanità dell’impresa un’idea e una verità. Anzi ha seni- ^ n ? uo = Pff_ di t omìr-r u modificarsi legger- 

verso la quale <sg li s'er a lanciato nel- p re valso a iitumin arte* a rafforzar- ÉLor demento'per Mussolini e il 

l’impeto di un'illusione. E una tra- le, a diffonderle, E la tragèdia afr 5 - sC1 1 ^ n ?: Non e mutile neo rd a io eh , ^ 

(ìn.* nvrtfrnifin mahir-i tt ^>1 calia d"rLc^fri ^ ri.noìisfti!Ta 1^ nei, atto di accusa ginevrino con o Lavai si aspettava* firgionev 


sformazione profonda si matura, nel caria d'aggi conferma e riconsacrale 
suo spirilo Liberato* per la prima lezioni di ieri. x x 


Plebiscito Antifascista 

t 

Sottoscrivendo questa scheda 

'Wm 

si contribuisce 
all*azione liberatrice 

II T 36 deve essere Formo u/fimo del fascismo* La pro¬ 
paganda e Fazione in Italia esìgono sempre più grandi sa¬ 
crifici. Ognuno ci aiuti ; ognuno dia il molto o poco che 
puo% Nessuno si imboschì, quando lo sforzo collettivo può* 
accelerare il croi Lo. Iscrìvete qui sotto la vostra offerta 
e quella degli amici che solleciterete a contribuire* Rita* 
gliate la scheda e inviatecela con Fammontare. Chi si 
rattrae a questo minimo dovere non è un arttì/ascista* 


Y < ì aggressore *. fu Eden a fare In¬ 
serire, per la prima volta In un atta 
ufficiale, la distinzione netta tra il 
« governo fascista » e il * popolo 
italiano *. 

Questo concetta semplice è la 


mente* una presa In consideratone 
immediata da parte kìì Mussolini* sìa 
pure con qualche riserva per i par¬ 
ticolari da discutere via via. Era 
stata ritardata di 48 ore la comuni- 
__ oazione al negus* e di più giorni alla 

chili ve di tutta la "situazione'. *sia nel S. d. N,, per dare al duce la possi- 


conflitto italo-abissino* sìa nella mi¬ 
naccia fascista contro la pace d'Eu¬ 
ropa. Sf? si parte dalla convinzione 
assoluta, assiomatica, che Mussolini 
e il fascismo non sono ITtalia, ma 
una deformazione orrenda, artificio¬ 
sa e temporanea del nostro paese, il 
superamento della crisi sì presenta 
netto e rettilìneo : il primo passo 
verso uno stato di tranquillità e di 
cooperazione in Europa è j'abbaIti- 
menta del fascismo mussolini ano con 
l’eliminazione de: pericoli dì cui è 
rau*a e-sen.ZÌn 1 ^ e permanente 


bìlità di accettare* prima che gli al¬ 
tri due elementi rifiutassero* met¬ 
tendoli cosi’ entrambi In grave im¬ 
barazzo e in posizione difficile* Ro¬ 
ma, Invece, ha temporeggiato e ta¬ 
ciuto, E' venuto poi H discorso di 
Fontinia a dare il tracollo e a to¬ 
gliere a Hoare V ullima tavola dì 
salvezza. 

Pali’ che anche Chambrun, cono¬ 
sciuto lo sfogo del « genio audace 
dì Mussolini (secondo FederzonL'. sì 
sta precipitato da Suvich, per e.spr:- 

joer^ll tnt Lo il Alio sgomento 
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Hoare ha detto ai Comuni che a 


forse [per telepatia, avrebbe ripe! il¬ 
io : « Il est- fou ! II esl fou », Sti¬ 
vici! l'avrebbe congedato lmmedla- 
tamente, Evvla, sono cose che sì 
pensano e non si dicono, a Roma ! 
D'altra parte l'invio di una dlvl- 




Effett! della guerra 
sull’agricoltura dell’Eritrea 

La superficie del seminati a co:cali 
In diminuito gìandemente perchè tutti 
gli uomini va-idi sonz stati costretti ad 
arruolarsi nei battaglioni ascari* I preì> 
zi dei cereali comunque prodotti neC 
1935 hanno annientato in proporzioni 
finora mai conosciute ::i dura, da lire 
36 a Ute 130“ 140 il quartale ; il taff t da 
45 a 190-200 he : Torre* da 2S a 90 
lire 11 quintale ; il /rumenta, da 55 a 110 
live il quintale. 

Il bestiame da lavoro ha egufhmente 
disertato i campi ed ù staio diretto al 
in acci i militari. I buoi pagati da 150- 
200 lire nel 1934 mn > saliti a +00 lire 
nel 1935 uirAsmafa, Pollame e bassa 
corte in genere sono ricercatissimi : le 
uova, ohe costavano a TAmmara 8 in¬ 
tesimi di lire, sono salite a 60 centesimi 
Tuna. 

I e le aziende sperimentali del 

governo della colonia sono stati ira- 
Sformati in orti. E' questa un'abitudine 
inveterata di certi nostri funzionari co¬ 
loniali che stimano superi ui i lavori di 
ricerca seleni lien Nel 1922 il senatore 
Dj Martino* allora governatore de! a 
Cirenaica aveva ordinato lì t as.^ri- 
mento del capo del.’Ufficio agrario di 
IXìriia perchè, contrariamente alle l- 
struzion ; ricevute, sì era rifiutato di 
fornire la mensa dei x rematore di pi- 
ve li freschi ! 

Spie fasciste in Svizzera 

Zurigo , d icém Ore. 

Davanti alia Corte Penale federale si 
è evolto il processo contro Renato L UI. 
giornalista fascista dì Forlì*, domiciliato 
a Milano e detenuto a Zurigo dal 22 
luglio scorse, di Orto Kayser. negozian¬ 
te a Zurigo, di Roberto Shefeì, tipo¬ 
grafo a Zurìgo* di Rodolfo Boeh'en pa¬ 
racadutista a Basilea e di Pasquale 
Guerra, ds Ravenna, commesso a Bìer> 
ne. Il Lolli è imputato di avelie munto 
i suoi quattro collaboratori per Tolga- 
nizzasdone di un servizio d‘informazioni 
militari a favore deli Ita ila. 

I] Lolli, che durante l'Istruttoria aveva 
con fegato* ha negato in udienza. Ma 
egli è stato condannato a cinque mesi 
di carcere II Boehten è stato condanna¬ 
to u pena minore. Gli altri sono stati 
assolti per inm'lìclenza di prove, 

A Lugano è stato poi arrestai: in 
questi giorni certo Fiero Vassalli che 
esercitava Io spionaggio politico per 
conto del governo fascista 


Parigi è stato trascinato a consenti- sione motorizzata in Clirenoica e 
re al nefasto progetta .cui è legato il ]^dea fissa dì marciare sull'Egitto 
suo nome dalle possibilità di ironie- fanno credere a Parigi e a Londra, 
nen ti atti di guerra. (Una contessa o perfetta mente informati, che nel* a 
principessa Colonna agitava ìn quei formula sintetica isu riportata vi 
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giorni fantasmi sul capo degli uoml 
ni di stalo anglo-francesi* Musso¬ 
lini, ridotto alla disperazione dal- 
T* -embargo sul petrolio, avrebbe 
attaccato su tutti i fronti con animo 
forsennato, e t in caso d’insuccesso, 
si sarebbe ucciso. Si noti che la 
medesima hiterpredazione del suo 
avvenire Taveva già offerta il duce 
stesso, In una conversazione confi- 

deliziale, al giornalista Saucrweìn di- _____ ___ 

cendogli : « La vittoria è "-cria. Se pg r forza \ secondo, perchè L 

un disastro accadesse, per me , gioielli dì valore* posseduti dal ric- 
non rimata che t pum . » f e fece c j 1 j S ono al sicuro* ìn patria o al- 


sìa una considerevole proporzione di 
verità. 


L oro dei poveri 

Ferchè Mussolini e il fascismo si 
sono gettali come gazze ladre sulle 
fedi nuziali ? Primo, perchè quasi 
tutte le donne maritate in Italia ne 
hanno una e perdo’ è facile reflui- 


il zerlo di iehi si sp^ra in un ®vec- 
chio. Risorse istrdnìche da rtielo- 
draemma e da romanzo di appen¬ 
dice.) 

Sta il fatte che Hoare ha supposto 
che, in eas<j di azione militare* la 


Testerò, e ìn ogni modo non si vo¬ 
gliono ricercare e sequestrare. 

Qual’è il sacrificio materiale del¬ 
la regina Eìena* di Marìc^José, della 
contessa Ciano-Mussolini e di mille 

. altre gentildonne fasciste che pos- 
Gran Bretagna si sarebbe trovata se ^ ono g j 0 iem per milioni, quando 


sola, perchè nessiino stato sanzioni- 
sia te il rimprovero è evidentemente 
rivolte alla Francia) ha ancora ap¬ 
prestato una nave o un uomo per 
far fronte a*d eventualità non inve¬ 
rosimili* 

E' vero che il Quaì d’Orsay; con la 
nota del 26 ottobre, si è impegnalo 
a cooperare con le forze armate in¬ 
glesi, nel caso che la flotta britan¬ 
nica fosse attaccata ; è anche vero 
che conferenze di coordinazione sì 
sono tenute a Parigi tra i due stati 
maggiori ; ma il Foreign Office te¬ 
me che Tal ibi sentimentale* la scap¬ 
patola giuridica o opportune dimo¬ 
strazioni di piazza sorgano a sabo¬ 
tare* o Impedire del tutto* la colla¬ 
borazione tra le due forze decisive 
nel Mediterraneo. 


offrono alla patria la loro * fede» ? 

Qual 1 è invece il sacrificio materia¬ 
le, oltre quello morale, delToperala* 
della contadina* della piccola bor¬ 
ghese, che non posseggono altro va¬ 
lore, che non hanno altro gioiello* 
che non possono più sperare, in un 
momento grave, in un passo difficile, 
d’impegnate o dì vendere la loro ul¬ 
tima risorsa ? 

Se la regina Siena avesse offerto 
tutti i gioielli della corona (ammesso 
che non siano faLsìl e l suoi perso¬ 
nali, non avrebbe compiuto neppure 
la millesima parte del sacrificio im¬ 
posto dalta barbarie fascista a mi¬ 
lioni di donne per cui la < fede >* 
oltre che un valore simbolico, ne 
aveva uno reale e poteva rappresem 


-- - / +-r r t - 


1 J-fv r J ■*-* /V f t -* r~t, 
" T 4 -f !• - ^ -r 4 -* -t r- r- 


Soitoscrivete per ‘ u. eL. 


LISTA xxvn 
Riporrà Xr* 

KENYA - S. M ili più cieL 
Tabb. 

MONTECARLO - A. R.. an¬ 
eli? per conta di qualche 
amico di dentro 

FRONTIERA - Contributo 
taliano di Ir, 10,000. Deci¬ 
ma e ultima rata 

NEW YORK - D. Saudino 

RIO DE JANEIRO - Ing.Fer- 
rero* sottoscrizione tra a- 
mici di G L. - La rata 


3, — 


SVIZZERA - X* t per prote¬ 
stare contro la guerra 
94,513.40 BUENOS AIRES - J. A in 
più dell’abb. 

MESSICO - A, C-, in piu deì- 
l'aibb. 

PARIGI Un amico, j>er il 
giornale e per la propagan¬ 
da in Italia 

ST-TRQPEZ - Endrìzzi, in 
1 000, - piu deJTabb. 

LANSING, Mieli, - G Maz¬ 
zetti. in più dell abb. 


i 752. 
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V'è anche, a Londra, chi crede clic tare il pane per qualche giorno, le 
Mussolini non avrebbe mai tentata medicine per un ammalato, una pos¬ 
ta guèrra dtAfrìca se avesse avuta siblUtà qualunque di vita in casi 
la sensazione netta che Francia e estremi. 

Inghilterra, solidali, si sarebbero op- 11 primo funzionario dello stalo 
poste Egli ha giocata eri e gioca e pagato in conformità, ha permes- 
oggi sulla divergenza delle due dL so che ai obbligasse l’impiegato dei 
retti ve nei suoi confronti. Perciò’ banco-lotto* il pensionato famelico. 
- pensava Hoare, e pensano molti - Tari Igi ano. il bracciante a compiere 
se vi fu diversità e quasi opposizione un gesto che a lui non costa nulla 
il nel campo teorico, come potremo es- £ -a- tem tutto. 

sere d'accordo, inglesi e francesi, in Dov*è più il senso delle propor- 
quello dell'azione, tanto più Impe- zìoni nella sciagurata Italia fasci- 
gnu lì vo e pericoloso ? ? Per una -* fede » -proletaria. 

Ciò’ nonostante, U governo di Lon- 11 re doveva rinunciare almeno a die¬ 
dra ripete la domanda dì pratiche d anni di lista civile* se si voleva 
compromissioni agli stati sanzìonisti* 
specie a quelli mediterranei Prima 
di procedere a un rafforzamento 
delle sanzioni (petrolio, ferro, car¬ 
bone eccJ. vuol sapere da chi e In 
qual misura sarà aiutato miUtar¬ 
mento se aggredito in conseguenza passino a quelli concreti. 

2 927*75 ! del suo atteggiamento conforme alle ~ ■ — ■ -,.. == 

decisioni e agTimpegni di Ginevra. 4 t Ai 

Grecia, Jugoslavia, Rumanla* Ceco- 1 nu mento ** andare in 

' + Slovacchia hanno risposta « sì’ * macchina^ ri giunge una lotterà 

, 4 o. sen * a torw ! lf Turctìa è d’ac- ( {i Fernando De fio»,, sui caso 
cordo, ma vuole la facoltà di rlar- ** * ,, r ,.. 

(ahallero* Ut puhhlwkerema 


3.000, 


5U. 


50* — 


mantenere la misura* 

Altrimenti, ed è cosi’, la guerra 
insensata di Abissini a si fa col san¬ 
gue e con Toro del poveri* 

Fino a quando, stanchi di gesti 
simbolici* gli italiani risvegliati non 


200 , 


Totale Ir, 


103.675 20 


mare i Dardanelli ; la Spagna è 
perplessa e propensa ad una neutra- i rud prossimo numero * 
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Un aveu 

Si I oti ncwf avoir unc idée de ce qu'on 
peme, me me dans Ics mHieux fascistes, 
tte rrittitude de Mussolini, qui a laissé 
tomòer une ocmsion exceptìonneUement 
favomblc minine mite offerte par Je# 
ptoposttionà de Pari$ t il faut lire te 
passale sìùutnt du Journet de M , Fa¬ 
rinacci : 

" Ijo ministre taival avari clier- 
che |>ar des eflortn hallile^ ù 
élahtir* iPaccord avec lioartN deet 
propelli (i otiti de paix, qui, ni 
rlles avaieiit élé accejMct'S par 

rifai ic comme base de ditetie- 

>iim* auraient tire Europe de 
rim punse où elle Celiai téme- 
rat rompili et inconscieniment je* 
tee » (Regime Fasciala* 22 dèe.) 


È * 


Le ministre Dum-Dum 


A là velilo de ia nomination de M. 
Eden au mtnLstère des Affaires étran- 
Kères de l’Anale torre, la presse, su iva ut 
Ics ordres citi gouveraement a continua 
et intens f ié ses altaques con tre le re 
prèsene a ni britaitnlque A Genève. 

Dam v Regime Fascista » dii 22 
dicembre, M Farinacci, membre du 
Grand Consci!, fait rem nter tout siir> 
pie meni a -M Eden la rosponsablUtè de 
La mori d’tm avlateur Italie», qui aurati 
eie tue, pendant un bombar dome nt aé- 
rien* par des balles dum-dum. 

Sony lo ti tre : * Le ministre Dum- 
Dum il éerit textudlcmem : 

■ A la téle de la Société de:- Nations 
il v a ìe sleur Eden, qui a voiliu qu*on 
e triplo le con tre nona Ics mèmes systò- 
mes barbare*, que l'Angle torre arìopta 
conile ics Bcers. Mais i: ne sali pas 
quelle haiik* va s'acciimuler contro lui. 


Agin que n.s enfant.'» puis&ent en gar¬ 
der le souvenir* nous faisons cotte pro- 
positiou que le , joumaux fascistes. 
lorsqu’ÌJs doivent nommer M. Eden, 
FappeUent le ministre Dum-Dum * 


Ali Tribuna! spécial 

Nt>us avena déja annoiicé qut le 
Tribunal Spécial comi mie de ;oncti oli¬ 
ne r reteme nt E n effe! le gouvcvno 
meni a donné l ordre aux journaux de 
n, pai £olj:I e: mot de& condamnations 
qu i; vieti! de prononcor depms le c:m- 
men coinè m de la veti ture abyssine. 

11 y a quelques semaines, un me dee n 
di Varese. M Chiccherio a vali exprimé 
.son : etnei de devotr fermer eon cabinet, 
en ayant óté rappelé sous les drapeaux 
A la suite dos «bétises^ de Mussolini 
Denon cé par un esplori, le cìccteur 
Chicche ro a comparti devimi le Tribù- 
nU Spécta. qui lu a irrfHé, pour un tei 
crime deux ans de prts n, 
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La ’* ruelle Joria " à Rome 
devient la ruelle de la Foi 

•<LIntranslgéa-nb du 34 pubhc : 

Le prince Dori®, qui appartieni è 
une des plus aneiennes tàmiUes de fa- 
ocratte ruma ine, hablt un sploncUdc 
pa ais dii corso Umberto, I. est ma!sé 
uvee uno orbissime AngUist. 

O’ le jour de ìa remist doti anneaux 
di maslage, a fa^ade du palate ne fui 
point pftvoteéo, malgré la co nsigne Ké- 
néra io, 

Une vi olente uj®nlfe?tation de fasctetes 
>v produteit; à laide dune òche Ile l'un 
d f.;mx-ci vmmpa sur le balccn centrai 
et y p :oit.i tre s drapeaux; l'écusson 
dt-i D; .1 at>dcs$us du poi Uh d 'entrée 
hit voile par un a ut re drapeau Italien; 
lu vuele qu; longe le palate et porte le 
noni de ruelle Dorilit fui débaptiséc: 
c.n plaqa. sur la qilaqne. une enscìgne 
nonv- . V Rtiel e de la Foi 


L. I. D. U. 


Federazione delle Alpi 

Se±toned, Grt iwble - Si è riunital'as- 
itsub.ea delia sezione■. Prima doli Inizio 
delle dtecu storsi il presidente ha rinno¬ 
valo agli .lsuìcì Piva no e Bruniteti, en¬ 
trambi colpiti da grave lutto, IL cordo¬ 
glio più vivo a nome di tutti 1 leghisti. 
D po lettura e approvarono del verbale 
precedente, si è proceduto all'ammissio¬ 
ne ì cinque nuovi soci. L assemblea ha 
poi preso conoscenza della circolare e- 
manata dalla C E della * Lidu ap- 
provandane lì contenuto ed emettendo 
il voi che, onde evitare errate 
prelazioni sull'attività da svolgere nei 
campo politico, &i diano p:ù spesso Istru¬ 
zioni precise alle sezioni le quali si tro¬ 
vano contimi amento di fronte ad invu 
a voler partecipare a comi Ulti e ad ini¬ 
ziative premossi dai diversi partiti. 

Dalia discussione sulla situazione ita¬ 
liana è emerso unanime t! desiderio d 
vede preti lo coronati gli sforzi per il 
raggiungimento deirunitè d'azione àti‘1- 
.asrista. 

Federazione de [la M.-et-M. 

St tiene it! Nancy. Sabato 28 cui 
a k'OTc 20.30 ni n S:a c serie des Dom, si 
l- : a unii r unione cui parteciperà li 
presidente della L;dJ. Campolonghi 
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Per la propafianda; 
Per razioni 1 ; 

SOTTOSCRIVETE! 



Gc Journal est exècutà 
uar des ouvriers syndlquèJ 

irr lì. du CenUure* 17* r, in Pérouf-*. P-irJi 
DesmoÉs et Ma rv, imprtmeur* _ 
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